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BOLLETTINO POLITICO 


Da Pietroburgo ci giunge il sunto di 
una nota ufficiale in cui si esprime la 
speranza che 1 À allo 
genza della situazione sotto la prosaior 
unanime dell'Europa. Come abbiamo ve- 
duto, la Turchia ha aderito al progetto 
della Conferenza 6 senza mettere con- 
dizioni; ciò dovrebbe bastare pel go- 
verno russo. Nell'articolo del Giornale 
di Pietroburgo si dice altresì che l'Eu- 
ropa ha torto d’inquietarsi grandi 
preparativi militari della Russia ; non si 
tratta d'una minaccia contro la pace, 
ma bensì d'un‘grave sacrificio a cui si 
sottopone l'impero per assicurare i bene- 
fizii della pace © proteggere le popola- 
oni cristiane soggette alla Porta. Non 
arriviamo a indovinare il senso di que- 
sta dichiarazione ; forse valera meglio 
il diro senz'altro che la Russia, armando 
su vasta scala, @ facendo la voce groma, 
erede d'intimorire la®T'urchia @ di strap- 
parlo le desiderato concessioni. Il Gior- 
male di Pietroburgo termina col dichia- 
rare che se, esauriti tutti i tentativi pa- 
cifici, la guerra diverrà inevitabil 
nazione russa sarà tuta unita e sosterrà 
con grande entusiasmo ed energia qi 
sta sante imprese. 

Converrà aspettare il testo di questo 
articolo per giudicare impor- 
tanza, ma intanto ci sia lecito [manife- 
stare un dubbio: Ja Russia non è an- 
cora preparata completamente alla guerra 
e perciò non rifiuta il suo concorso mo- 
mentaneo all'opera mediatrice delle po- 
tenze. Non dovremo meravigliarci se la 
Conferenza si riuniase. Oramai il program- 
ma russo è sufficiente per mandare a vuoto 
il lavoro della Conferenza. Basta la do- 
manda di disarmo della popolazione ot- 
timana e la creazione d'una Bulgaria 
tributaria che estenderebbe fino ad 
Adrianopoli, per determinare la Turchia 
al coraggio della disperazione e ad af- 
frontare i pericoli inevitabili di una 

‘era. 

£ Un idlepaccio odierno ripste che la 
Torchia fa grandi preparativi per difen- 
dere il Bosforo. Anche perchè il dispac- 
cio viene da Londra, è lecito supporre 
che l'Inghilterra unirà i suoi sforzi a 
quelli della Porta. È dubbio che 1° In- 
ghilterra si risolva a opporsi colle armi 
ai progetti della Russia, ma sembra certo 
che, al primo passo innanzi della Russia, 


coma, 20 Novembre 


governo. Il signor 
o potente che mai. t 
Vazione sono con lui, © gli ultimi n 
venimenti hanno scossa la fibra patrio- 


L’ Inghilterra vuole essere a) 
delle dichiarazioni che sono state fatte 


APPEODIEE 


IL GENIO DEL MALE 


Racconto di I. D. H. T. 


(dal todesco) 


In uno de' bei passeggi della città di 
N... un signore soletto faceva la sua 
passeggiata pomeridiana. Era una calda 


giornata d'ottobre; il sole era già basso | 


sull’orizzonte © il passeggio era a quel- 
l'ora poco frequentato. 

Delle poche persone che lo incontra- 
vano, le più non mostravano di cono- 
scerlo; alcame però lo salutavano con 
una urpanità quasi rispettosa. 

Questa città era il capoluogo della 

incia , grande, con quasi centomila 
e sede delle autorità militari e 
civili. Il signore suddetto doveva godervi 
di qualche considerazione, a giudicare 
dai saluti che gli erano diretti e dall'a- 
ria signorile, mista di una affabile de- 
gnazione che avota. Egli era forse sul 
principiare della quarantina, alto e svelto 
di persona. Giunto al fine di un viale, 
svoltò per entrare in un boschetto, quando 


dal suo primo ministro. Tranne il Ti- 
mes, che manifesta certi scrupoli e certe 
ripugnanze per la guerra, la maggior 
parte degli altri giornali liberali non 
esitano ad approvare il gorerno e 
gianerlo nell'atttudino ica ch' egli 

preso di fronte ai progetti minacciosi 
della Russia. nto 


i 


Il Aforning Post scrive in questi ter- 
mini: 


Quando il momento sarà venuto di rispon- 
dere alla sfida che la Russia sembra got- 
tarci, ai vedrà il popolo inglese lovarsi come 
un sol uomo contro Ja Russia. Noi sismo 
disposti ad esaminare tutto lo proposte che 
ol saranno fatte in equo modo per la pro- 
tezione dei sudditi cristiani della Porta e 
pel miglioramento generale del suo governo; 
ma noi non siamo disposti a tenerci al di 
fuori © a permettere alla Russia di rego- 
lare la quistiono d'Oriente a suo modo e 
dal punto di vista eselusivo de" moi inte 
reni. 


I giornali inglesi ci annunziarono per 
primi una probabile insurrezione in Po- 
lonia. Gli stessi giornali ci dissero in 
seguito, per dar credito a questa voce, 
che la Prussia stava per mobilizzare i 
corpi d'esercito del Posen e della Slesia. 
Anche oggi i giornali inglesi pubblicano 
dei dispacci per provare che la Russia 
ha scoperto una congiura nella Polonia 
ed arrestato Îl vescovo cattolico della 
Volinia ed altri ecclesiastici. Evidente- 
mente a Londra si spera in questa even- 
tuale diversione delle forza russe. Un 
movimento in Polonia, che tendesse a 
propagarsi, potrebbe anche avere per 


lino © Pietroburgo. 


RAZIONI 
DELLA XIII LEGISLATURA 


oggi inaugurata Ja XIII | 
ro 40 412 S. M., in cor- 
usolva dal Quirinale e resavasi 
a Mostecitorio, 
retto inuanzi all'atrio d'ingresso, era rice. 
vuto dallo Deputazioni del Senato del Ro- 

della Camera dei deputati, ed aocom- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nelle province, presso 


bi 


i reclami di 


sotto cui si spedisce 
Par gli sunonzi rivol, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Tn Roma all'uicio del Giornale, via dal Seminario, n: 87, piano terrene 


gli uffici portali. 


A Parigi, all'Aoxucs Havax, ruo Nòtro Damo dee Vistoirea, 34. A 
Datisr Davisa nt Coxr., 1, Finch Lane, Coruhill "E. C. 


lovono eesare inviati franchi alla Direzione de 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


cambiamenti d'indirizzo devono avere muita la fusela {a cors6 
il Giornale, 


all'Agenzia di publicità ‘41 


A. TABOGA, i Pro! 
, via dei Profetti, 12, primo. 
reni: Quarta igina Ct 8@ ono Pene 


stini d' Itali; 


applausi) 


liana. (Benissimo) 


volta che io diressi Ja parola 


l'azione tatelare dello Stato. 
Per ‘raggi 


ed aperta fiducia a reggere lo Stato ( 


mare le rendite dello Stato all 


vedimenti. 


‘aula. 


principe Umberto, la principessa Margherita 

s il principe Eagenio di Carignano, aosolti 

anch'essi dalle Deputazioni dello duo Camere. | 
Malgrado il tempo piovoso, lo vio erano 


plausi lango la via che percorse. 
E vivissimi applausi risucnarono pure nel- 
all'arrivo di S. M. © dei Reali Prin- | 


pesto nella tribuna Realo ; i Reali Privoipi 
ai lati di S. M., © successivamente i mini- | 


j] | stri, i grandi dignitari di Corto, lo Case | 


militari del Re è dei Principi Reali. 
L'on. ministro dell'interno invitò i s 


a giurare i senatori nuovamente nominati o | 
i doputati. I 
Gompiuto l'appello, S. M. leggeva il se- 

guente discorso : 


Signori Senalori, signori Deputati ! 


Contristato da domestice lutto , a cui 
veggo con riconoscenza prendere aì viva 


—————————————m6m 


a un tratto si scosse come s0 avesse cal- 
pestato una vipera. Nel boschetto, a venti 
passi da lui, v'era un gobbettino , per 
evitar l'incontro del quale ei s'era già 
mosso per ritornare in 
troppo tardi. Il gobbettino già 
riconosciuto ed era balzato in piedi per 
venire alla volta sua © salutarlo... in- 
vero non colla civiltà e rispetto usatigli 
dagli altri. Venne invece con tutta fa- 
migliarità © disinvoltura, come potrebbe 
fare un vecchio conoscente ed amico, e 
lo interpellò: 

— 0h, perbacco, il signor de Romi 
Sei tu dunque in persona, Romer! 

Il gobbettino era vestito con eleganza 
e all'ultima moda; gli pendevano sul 

panciotto due grosse catene d'oro, una 
| per l'orologio © l'altra. per l’oochialino, 
@ portava un alto cappello a cilindro per 
parer più grande. 

L'interpellato, non avendo fatto a tampo 
per retrocedere, dovette adattarsi e cor- 
rispondere anche a questo salato. Il che 
non fece invero con la usata ostanta- 
zione di affabilità, ma con imbarazzo e 
in pari tempo con un sorriso agro-dolce. 

1h tooo di distinzione bensi sl xforsò 
di rispondere : 

— Ah Brand, tu quif... 

Ma non gli riusci, parve subire una 
influenza a cui non gli fome possibile di 
sottrarsi, mentre il piccino lo fissava coi 
suoi occhi grigi e penetranti in un modo 


si particolare, astato ed ironico, e ri- 
spondeva ridendo: 
— Proprio io. Sebastiano Brand egli 


le attuali gravezze. (Benissimo /) 


Noi non possiamo diminuire le. spese 
già tanto parcamente misurate per l’e- 
affollato è S. M. fu salutato con vivi 8p- | sorcito e per la flotta; noi non possiamo 
| abbandonare quei lavori , i quali esten- 
fizi della comunicazione dal- 
l'un capo all’altro d'Italia, possano tra- 
8. A. R. la principessa Margherita prose | sfondere in ogni parte del paese la forza 

di compiere la sua economica trasforma- 


dendo i 


zione. (Applausi) 


Si è potuto temere che eventi minac- 
- | ciosi avessero a distrarci da questi prov- 
tori e deputati a sedere. Quindi l'on. guar- | vidi pensieri. Ma le velazioni pienamente 
dasigilli ed il ministro succitato chiamarono | amichevoli che abbiamo sempre mante- 
nute con tutti gli Stati esteri ci affidano 
che prevarranno consigli di moderazione 
a cui il mio governo ha dato il più ef- 


ficace concorso. (Benissimo /) 


Fedele a tutti gli impegni assunti, 
l'Italia non dimenticherà mai che, pren- 
dendo posto fra lo grandi potenze, ha 


——————__—_T_—& 


stesso. Chi l'ha veduto una volta non lo 
dimentica sì tosto e non solamente per 
la sta gobba ed il suo cappello a cilin- 
dro. E poi noi due eravamo amici, in- 
timi amici. Ed io crederei, Ròmer, che 
lo 


ita. 

Ma l'altro le strinse fortemente tra le 
lunghe sue e scosse, come persona dei 

tto lieta per aver ritrovato un vecchio 
amico, e sorrideva în pari tempo sì asta- 
tamente, e ironicamente e malizioramente 
come potrebbe ridere un ragno quando 


gli paresse d'aver colto 
nello proprie reti. Prese a dire quindi 
— Ed ora anzituttolascia che ti 


il ben arrivato nella mia patria. Tu sai 


che questa è la mia dimora ! 


— Mi sembra di ricordarmi — rispose 


il sig. do Romer. 
— Ah, ti sembra soltanto? In questo 
caso mi permetterai che ti rinfreschi un 


po’ la memoria circa i fatti miei, posto 
che ora noi dovremo vivere più a lungo 


vicini. 
Il sig. di Romer trasali, come se la 
vipera dianzi incontrata l'avesse morso. 
Il gobbo proseguiva : 
— DoF ismo pare narrarci a vicenda 
che ne sia stato dei nostri amici d'Uni. 
versità. Non già che noi ci fossimo del 


parte il mio popolo , io vengo oggi a 
cercare la migliore delle consolazioni nel 
compimento di un dovere. (Applausi vi- 
vissimi dalla Camera e dalle tribune) 

E per verità non mi accaddo mai di 
inangurare questa solennità senza sen- 
tirmi crescere in cuore la fede nei de- 
nell” avvenire dallo libera 
istituzioni che abbiamo giurato. (Linghi 


In mezzo ai nuovi rappresentanti della 
nazione che hanno potuto studiare da 
vicino i bisogni @ i desiderii delle popo- 
lezioni , è che se ne faranno interpreti 
fedeli , io riveggo col pensiero la storia 
del nostro risorgimento e rendo omaggio 
all'opera indefossa delle precedenti legi- 
slature ,, che consolidarono l’unità ita- 


Ma nel tempo stesso sento il dovere 
di ricordarvi che da 20 anni quasi ogni 
i eletti 
dalla nazione ebbi a raccomandare Joro 
di rendere semplice, spedita, economica 


gere quest’ intento i mini- 
stri che io, seguendo le indicazioni dei 
voti parlamentari, ho chiamato con piena 


| petuti e vivissimi applausi), vi dovran: 
no presentare molte proposte di leggi che 
io raccomando alla vostra sollecitudine. 
Le precedenti amministrazioni si sono 
studiato in questi ultimi anni di ravvici= 
spese. Il 

effetto di creare dei malintesi fra Ber- | pareggio dei bilanci non è più una meta 
lontana ma un beneficio vicino di cni 
cominceremo fin d'ora a godere gli ef- 
fetti. E possiamo sperare di metter mano 
tra breve a togliere gradatamente i di- 
sordini del corso forzato. L'attuale legi- 
alatura devo affrettare questa opera di 
liberazione. Il mio governo avrà cura a 
, sotto Il padigione e- | 1 v0po di preparare gli opportani prov. 


Intanto ho desiderato che prima di 
tutte le altre si chiamino ad esame le 
Jposte it la durezza delle 
Poco prima giungevano le LL. AA. RR. 11 EPont Fpedrioronà più nd 


ivea porto la mano al 
sig. Romer, che non potà ricusare la 
sua, ma la toccò precisamente como si 
toccherebbe un rospo od altro animale 
immondo , qualora si fosso costretti a 
farlo, cioò solamente con la punta delle 
di 


buona preda | presi 


accettato una missione di progresso e di 
civiltà. 

Sperando nei banefizi della pace voi 
usereto, ne sono certo, questo tempo pro- 
pizio per consolidare le nostre istituzioni. 

Importa sgravaro il governo dallo in- 
gorenze soverchie obbligando provincie e 
comuni ad operosa autonomia. 

Alle proposte èhe vi saranno presen- 
tate in questa prima Sessione per assi- 
curare l'esercizio delle franchigio locali, 
si accompagneranno quelle per rendero 
più pronta @ sicura la vigilanza gover- 
nativa sulla regolarità dei conti delle 
pubbliche amministrazioni e delle opere 
pio: (Benissimo !) 

Altro proposte vi saranno presentata 
per migliorare le condizioni economiche 
degli ufficiali dello Stato, elevandone ad 
un tempo la dignità col rendere giudi- 
cabili tatti i loro atti. Bene!) 

Il Codice penale e il Codice di com- 
mercio , che saranno sottoposti alle vo- 
‘stre deliberazioni, coroneranno la grande 
opera della unificazione legislativa. 

Ci rimane poi ad affrontare un pro- 
blema fin qui intentato. Le libertà con- 
casse nol nostro Regno alla Chissa tanto 
largamente quanto in nessun altro Stato 
cattolico, non possono essere applicato 
in modo che ne vengano offese le pub- 
bliche libertà o menomati i diritti detla 
sovranità nazionale. (Zamgle e ripetute 
salve d’applausi) 

Il mio governo presentarà al vostro 
esame i provvedimenti necessari per dare 
efficacia alle riserve e alle condizioni 
indicato nelle stessa logge che sanciva 
lo franchigie ecclesiastiche. 

Oltre la revisione dei trattati di com- 
mercio, il mio governo presenterà al 
vostro esame le sue proposte sull'assetto 
definitivo cho vmolsi daro all'esercizio 
dell strade ferrato @ dello linee postali 
marittime. 

Infine converrà pensare risolutamente 
a ristauraro la marineria militare, a con- 
durre senza indugi a termine il ben av- 
viato ordinamento dell'esercito; noi dob- 
biamo anche cominciare quelle opere di 
difesa, lo quali rafforzino i meravigliosi 
baluardi concessi dalla Provvidenza al 
nostro. prese. 

Ho desiderato che si richiamasse a 

studio la legge elettorale , affinchè sem: 
pre più largo riesca il concorso dei cit- 
tadini ‘all’atto più importante della vita 
politica. (Applausi) 
Con questo gran tema di studio il mio 
governo vi presenterà la proposta di una 
compiuta sistemazione delle scuole popo- 
lari. È necessario di rendere più afficrco 
© più proficuo l'insegnamento e di esten- 
dere a tutti l'obbligo di sbilitare l’inge- 
gno all'esercizio delle discipline civili 
come dev'essere per triti mantenuto l’ob: 
ligo dell'educazione miljtaro. (Benis- 
simo!) 


——_________——__—-z- 


tutto perduti di vista l'un l’altro da quel 
giorno in 
Arrestandosi a questo punto, guardò 
quale impressione avessero prodotto le 
sue parole sull’amico nuovamente incon- 
trato, il quale dal canto sno non potendo 
abbassare gli occhi, per non incontrare 
quelli del gobbettino, li alzò al cielo con 
una rassegnazione in cui si sarebbe po- 
tato scoprire l’interna angoscia. 
— Ch'io fui costretto a studiare il di- 
ritto, codesto te lo rammenterai — ri- 
prendeva il gobbo. — Finiti i miei studi 
© presi i misi tre esami, lavorai per 
qualche tempo presso i tribunali alla ca- 
Pitale. Quivi ci siamo riveduti, eh, 2- 
‘mico Romer? 
Quest'altimo trasalì di nuovo. 
— Dipoi ritornal nella mia patria ove 
id esercitare l'avvocatura, e se- 
farlo tuttora. Gli affari mi vanno 
bene; moglie o figlinoli non ne ho e 
continuo a vivere nel mio vecchio modo; 
un modo che tu conosci, a far consola- 
zione o dispetto agli nomini, secondo i 


casi, scopo che può molto bene conse- 
guirsi nella mia professione. Ed;ora be- 
ata di me, vecchio amico. Parliamo un 
podi te è dei tuoi molto più brillanti 
destini. Ma facciamolo un po'più xa 
modò ;- seguitiamo Ja nostra passeggiata. 
Anzi, dappoichè la città è tuttora per te 
quasi nuova, lascia ch'io mi faccia tua 


Il signor di Rémer parve imbaraz- 
mato. 


— Ti riagrazio, ma. 


Signori Senatori, signori Deputati! 

Da sei anni celebriamo in Roma la 
festa della unità mezionalo. Dalla inte- 
grata' unità avemmo fratti di gloria e 
prova di sapienza civile. 

Molto si è fatto, ma molto rimane a 
fare. Rimano l’opera che ricerca mag- 
giore pazienza di lavoro o maggiore con- 
cordia d'intenti , quella di consolidare 
tutto l'edificio governativo e, dova oc- 
corre, correggerlo. 

A questo non si può riuscire che con 

una gara sincera di operosità e di co- 
stanza. 
Io vi addito la via © sono certo che 
anche in queste battaglie pel riscatto 
civile la mia voce troverà risposta di 
nobili sacrifizi e di gloriose vittorie. 
(Fragorosi applausi e grida di Viva 
il Re!) 

Terminato il discorso Reale, 
dell'interno dichiarava in nome del Ro a- 
porta la prima sessione della XIII Legiala- 
tura. Quindi il Re col Reali Principi, salu- 
tati da nuovi applausi, usciva dall'auli 
compagnati fino al padiglione esterno dallo 
Deputazioni del Senato e della Camera e 
dai ministri. 


IL DISCORSO DELLA CORONA 

La nazione era in grande aspettazione 
del discorso della Corona. Per la prima 
volta S. M. il Re inaugurava la sessione 
parlamentare circondato da ministri tutti 
di sinistra, e l'inaugurava dopo un'aspra 
lotta elettorale, che dava al gabinetto 
una maggioranza straordinaria. 

Che non si attendeva di sentire dalle 
labbra auguste di Virtonio EwanveLE? 
Le promesse dal ministero fatto erano 
grandiose. Esse annunziavano quasi un'èra 
novella di operosità e di floridezza. Ma 
dal detto al fatto corre un gran tratto. 

Il ministoro trovavasi oggi davanti al 
Parlamento © non poteva far ripetere al 
Re molte di quelle promesse. Dover 
stringersi ad un modesto ‘programma dei 
progetti che presenterà alla Camera e al 
Senato. 


E, sebbene niodesto, il programma è 
pure importante. Modificare i metodi di 
esazione dello imposte; distribuire più 
equamente le gravezze; dare ai comuni 
e alle province l'autonomia amministra» 
tiva; render più efficace la vigilanza 
dello Stato sui conti delle pubbliche am- 
ministrazioni © delle opere pio; provve» 
dere al miglioramento delle condizioni 
degl'impi far la legge in esecuzione 
dell'articr’o 48 della legge delle guaren- 
tige pontificio; discutere i nuovi trattati 
di commercio, le leggi delle strado fer- 
rate e del loro esercizio, le nuove con- 
venzioni postali marittime; riformare la 
leggo elettorale; sistemare l’istraziono 
primaria obbligatoria ; deliberare intorno 
al codice penale e al codice di commer- 
cio ; ecco per la nuova Sessione legisla- 
tiva un programma sufficente a dar frut- 
tuoso lavoro al Parlamento. 


——__Ò 


— Ma? — gli chiese il piccolo con 
occhio scintillante. 

— Ma realmente non ne avrei tempo. 

— Non avresti tempo quando si tratta 
di bellezze naturali? So che tu eri nn 
tempo fanatico per tutto il bello e per: 
fino per tutto lo belle. Bah, vieni, te no 


rogo. 
Sembra che la preghiera suonasse co 


rsa pagina sotto la firma del gorenta L. 1 go'0F2i linea; 


Pagamento anticipato. 


Vi hanno inoltré i bilanci e lo leggt 
minori, le quali di necessità sono sempre 
molte, ma non richiedono in generale 
soverchio impiego di tempo nò di studi. 
Il ministero non ha volato confermare 
la notizia che l'equilibrio finanziario era 
finalmente raggiunto. Forse ve lo trat- 
tenne la considerazione che siamo an- 
cora travagliati dalla piaga del corso 
forzato. Però è stato costretto di rico 
noscere che <il pareggio non è nna 
meta lontana ma un beneficio vicino, di 
cui cominceremo fin d’ora a godere gli 
effetti. > So già si cominciano a goderne 
gli effetti, è segno che c'è, è segno che 
la condizione della finanza non desta più 
dello inquietudini, purchè non si tra- 
scorra nelle spese. Questo propizio pro- 
gresso della finanza può indurre a spe- 
rare che il ministero rivolga i suoi pen- 
sieri all'estinzione del corso coatto. E4 
infatti lo promette, ma non esplicita- 
mente per la prosente Sessione, bensì 
per la presento Legislatura. E noi tro- 
viamo pradente la sua riserva, sebbene 
l’on. ministro dell'agricoltura si fosse 
impegnato a presentare in questa Ses- 
sione la proposta di legge. D'altronde la 
Legislatura è minacciata al suo nascere 
di non aver vita lunga, perchè con la 
riforma elettorale, annunziata come uno 
de'problemi da risolversi nella Sessione, 
oggi inaugurata, la necessità di far di 
‘nuovo ricorso ai comizi elettorali, si rende 
manifesta. 

S. M. non ha voluto pretermettere di 
rendera omaggio alle Legislature prece- 
denti de'servizi resi. È l’opera loro che 
ha consolidata l’unità nazionale. L’en- 
comio non poteva esser più meritato, e 
se i Parlamenti anteriori non avessero 
fatto altro, la missione grandiosa da loro 
compiuta besterahhe a rendarlì haname- 
riti dol Ro o della patria. 

Un periodo del discorso è stato 
mente interpretato ; è quello in cui si 
ice de’ministri che il Ro, seguendo le 
indicazioni dei voti parlamentari, li ha 
chiamati con piena ed aperta fiducia a 
reggere lo Stato. Che bisogno c'era, si 
osserva, di dichiarare che il Re aveva 
nominato il ministero, seguendo il voto 
della Camera, con piena ed aperta fidu- 
cia? Non è sottintesa ? Quest'espressione 
vorrehbe mai far sapere che il Re ha 
fiducia nel ministero, come i ministri 
sono venuti da parecchi mesi facendo 
dello dichiarazioni monarchiche, per at- 
testare la loro devozione alla monarchia? 

Queste obiezioni ci paiono poco pon- 
derato. La fiducia del Re nel ministero, 
additatogli dalla maggioranza parlamen- 
tare, è sempre presupposta, come la fe- 
deltà del ministero alle istituzioni na- 
zionali. Laonde si farebbe torto al mi- 
nistero, interpretando quelle parole come 
un attestato di fiducia che si sarebba 
fatto dare solennemente dal Ro. Nè il mi- 
nistero dovera sentirne il bisogno nè 
avrebbe potuto con esse crederlo soddi 


———————______z 


gire un sospiro: — Ta sei dunque di- 
venuto presidente di concistoro ? 


, — Una bella carriera e molto propi- 
zia agli avanzamenti. Mi sembra già di 
vederti ministro. 


L'altro riprese : 
avere la ma ricom- 
pensa. Tu lavoravi fino ad ora nel mi- 


mando al signor Rémer che non seppo 
opporre fuorchè l’angosciosa rassegna- 
zione di prima. 


nistero di giustizia ? 
Sì 


— Andiamo dunque. Non molto lon- 
tano, ch? 

— Guarda quanto vicino abbiamo il 
bello! — recitò con enfasi ironica Se- 
bastiano accennando al boschetto do 
erano © poi ad un viale di castagni che 
si stendeva lungo un'altu: 

Bellissima era la posizione. di quella 
città collocata al piede di un monto, ma 
pur sempre sopra un altipiamo e în 
modo che godeva di un’ampia veduta 
d’intorno. 

Nella sua parto posteriore era circon- 
data di palazzi, di ville, di parchi  giar- 
gini che rivestirano lo varie sporgenze, 


dendo. — La ti 


— Dalla polizia dunquo alla chiesa. 
E la tua famiglia l'hai qui? 

— Venne meco. 

— E tua moglie vive ancora? 

— Certamente. > 

— È sompre sofferente ? 

— Da qualche tempo sta meglio. 

— Ta hai una brava donna in mo- 


Elio 6 che ti fa sempra fedele ancorchè 
mon ti amasse mai. 


— Brand! — prorappe il presid 
ZI perdoni ippo il presidente, 


— Parlismo d'altro. 
— De' morti? 
71 presidonto tacque : ci s'era fatto sl- 


nen che i vari 


compagno, probabi 
falano di quei seni che s'aprivano a 
guisa, di ridepti vallate lungo il monte | 
Memo. 


Tiprese quegli, e parve che a 


santo pallido. 
Nen'cliitre 


, oglieeti l'onore e la vita. 
È signor Romer aveva saccolto lo pro: 
rie forze per togliersi all'influenza \che 


pi sn Ra. | esercitava su lui il gobbo, e si disponeva 


lasciarlo © ritornarsene addietro solo, 


nn li se gli i 
tali. parole quest’ ultimo lasciasse. sfug- Ptr Salsa) davanti in modo 


tto. Con quella frase si è voluto espri. 
mere, a nostro avviso, un concetto vo- 
ramente costituzionale. È come se la 
Corona avesse detto al Parlamento : Voi 
m’avolo additato questi uomini, che mi 
stanno a flanco, quali ministri ; io li ho 
accettati, ossequente al voto del Pari 
mento, con fiducia piena ed aperta. Fat 
voi che il cambiamento rechi buoni frat 
E questo tanto più si poteva dire, che 
il voto del 18 marzo è stato confermato TS 
Iargamento dal suffragio degli elettori. | mit Giga eta all'ntepali 

Rispetto alla politica estera il discorso | . L'onor. Simopy chiede se il ministero 
è molto laconico. Solo ci assicura che | presenterà alla Camera doi documenti rola- 
il governo italiano ha dato consigli di | tivi ca eo TE al 

i 10 il governo non ha l'in 

Inoderaziode, (hi De. qulilat' Paura Pa oi Ve cca pro- 
dirse detallico ca cho dere Dion ia documenti che possono 
circostanza esser arra di relazioni paci- | fori a quisioni. già. misite Solo sont 
fiche ed amichevoli fra gli Stati? Come | vinto cho in una quistione tuttora verlente 
abbia adempiuta questa sua missione o | non vi siano documenti che non abbiano 
con qual risultato non sî potrà recarne | un'intima relazione; ciò sarebbo possibile 
giudizio che più tardi quando si cono- 


unicamente 29 la politica estera della mo- 

* neroriati di, | P!TChia fosso stata modificata, ciò cho nogo 
scano tutto le vicende de' negoziati di- 
plomatici diretti a risolvere, senza guerra, 


assolutamen'e. Ritengo anzi che una simile 
la quistiono d'Oriente. 


presentazione avrebbo degl'inconvenienti e 
cho forse indebolirebbe la forza deì governo. 
Il ministero inaugura la Sessione in | In nessun caso ]a presentazione avrebbo uns 
Serge] i | utilità pratica. 
Fe i SA gir ti iaia dl 
cedettero, ha mai avuta la fortuna di 
trovarvisi. Una maggioranza straordi- 


cho l'on. deputato sia egli stesso convinto 
non esser nocesseario, prima che cominoi la 
nar'a lo circonda , assicurandolo della 
sua docilità a seguirlo e appoggiarlo 


discussione del bilancio, offriro il mezzo per 
disoutere la quistione d'Oriente, perchò o- 
nella via delle riforme. L'opposizione è 
così debole di numero, che ogni di 


gnuno che lo reputa opportuno può nella 
discussione generalo prender la parola su 
derio di lotta dev'essere spento nell'animo 
suo e solo lo resta a adempiere il suo 


quella quistione. 
« So quindi che, durante la discussione 
ufficio di assiduità al lavoro e di vigi- 
lanza degli atti del governo. 


del bilancio, nessuno potrebbe impedire che 
Dipende soltanto dall’abilità del mini- 


ni tratti anche quella quistione ; porò desi- 
ndo con fiducia © speranza 
, 8a anche. venisse in di- 
quistiono, la diseusrione non 
sviluppi in modo da far nascere in taluno 
stero il tener salda la maggioranza ed | doi dubbi sul tatto parlamentaro della Ca- 
averla compagna fedele nell'esecuzione Der 5 deputati ungherese. (Applausi nel 
centro) 
dol: progranimna, (Che; <par È i E OR 
Re, ha oggi svolto davanti alla nazione, patato Simony. lo ed il governo sappiamo 
come fondamento de'lavori di questa 
Sessione. Noi auguriamo a lui e al paese | gliere la sua fiducia al governo, e ala corto 
che vi riesca. l'on. interpollante che, nel momento in cui 
ciò dovanse socadare, il governo saprà cu- 
TT, poecero cà adampioto al suo dovere costitu- 
LE DOMANDE DELLA RUSSIA |zionalo. Finch però non succede questo, 
finchò occupiamo questi posti ai quali è 
Il Poster Lloyd pubblica il testo dell 
sincoramento che siamo costretti a deoldere, 
Esso consistono in i punti che la Russia | in seguito allo nostre considerazioni, quando 
desidera siano approvati in un protocollo ‘aobbio peclioni guidi setto 
da tirarsi dello potenze o dalla Porta. domplicilo: Prego. la damera'a vo. 
Essa sono del saguento tenore : lor prender atto di questa mia risposta. » 
(Approvazione al centro) 
lanza dal deputato Ilelfy in questi termini: 
« Prima di rispondero allo duo domande 
del deputato Holfy, voglio fara alcune cs- 
sorvazioni sullo medesimo. 
« L'on. Melly dico i 
dollo sar di Tiussia won è 


DE! 
controllo diretto esersitato medianto com- 
missari consolari par sorvegliare l'applica- 
zione dello riforme enumerato nei punti ao- 
connati. » 
=——_—_—_______— 
L'AUSTRIA-UNGHERIA 
NELLA QUISTIONE D'ORIENTE 
Diamo il testo delle. dichiarazioni fatto 
nolla seduta del 17 della Camera dei depu- 
tati unghoreso dal presidente dol Consigli 


4° Severo disarmo generalo dei mu 
0 dei cristiani nella Bosnin, nell’ 
i la Bulgaria; 2° Esclusione 
i noa indigeni, introduzione 
lo assoluto di elezione; 3° Crea- 

ia locale 
ortesiani al 
0 beso del- 


che la Camera ha sempra il diritto di to- 
unita tanta respozsabilità , devo dichiarare 

iatruzioni ricevate dal generale Ignatie 
Ti signor issa rispondo poi all'interpel- 


funge 
uno dichiarare ciò che noi — la 
ogni contatto | monarchia austro-unparica — vogliamo fer 
La cum- | e che, se Ja monarobia sl momento deci 
e | eivo rimane senza allesti, In ragione ne 
sarà cho Jo potenzo non sapsvazo @ non 
ssnno neppure all'oltimo istento ciò che 
‘ogliamo, In qranto al primo puntori- 
sorderò all'on. doputato, senza voler mrno- 
mamento contestare l'importanza di quel 
manifestazione, che, per quanto ole 
il grado di chi pronuncia questa paro) 
condo lo testimonianzo della storie, v'hi un 
orto intervallo © talvolta non breve, fr 
parola © l’azione in una condizione ed in 
una quistiono tanto diffiilo. Del resto, in 
qunlunquo modo sia la cosa, non cercherò 
mei la risoluzione, il coraggio, il ssnti- 
mento della propi 
cerchi l'on. deputato. Lo scorgere una mi- 
d una dichiarazione di guerra là 
vm o'è una sola i 
il gridaro che nom è minacciato nessun al- 
tro ccetto voi, è una cosa che il corag- 
gioso non la fa nò nella vita privata, nè 
nella politica. Questo è ua modo di prosadere 
di donne nervose e timide. (Viva ilarità) 
la quanto poi conoerno l'osserrazione di 
ciò cho aocadrà so dobbiamo rimanere iac- 
lati, l'on. deputato non s0 no abbia a male 


—1—_—_rrg6@m@my_—_—_—_—_—_— 


— E nol puoi fare ritornando verso 
la città? 
— Non precisamente. 


turche. nello forte colto 
prima ed indicate 

delle trappe o: 
plota soppros 


dello trappe irro 
nello provincie mutul- 
ne dell'appalto della do- 
Gressiva della do- 


d È 
contribuito ed illuminare l'opinione pul 
tul boressere coriune; /) fra lo porsone che 
hanno un carattera uffisiale e risiedoto nelle 
località c) fra i notabili indigcui de! paese 
in cui devono essara applicsto lo riforme. 
Io Bulgaria l'esercito presiederabbo ai Ja- 
vori del Consigli ufficiali; 9 Nomina d'un 
gorernatora eristiato szolto fra gl' indigeni 
iu ciassuna delle tro potenze. Il governatore 
dovrabba nominarsi dal governo ottomano 
coli’approvazione dello potonzo. La durata 
deilo funzioni deì governatore saralibo da 
5 a 40 anni; 40° Sovera inchiesta sullo oru- 
deltà commesso, covera pusiziono di coloro 
vennero trovati colpevoli ed indennità 
famig”"a che sofferwero dello conseguenze 


—— ——————&6 


— Rimani — gli disse con tono tran- 
quillamente imperativo, ma frattanto i 
suoi occhi grigi mandavano lampi. — Ilo 
molte cose da dirti ancora. È da gran 
tempo che attondero questa occasione, 
0 aspettavo te anche dianzi nel boschetto. 
Sapevo il giorno e l’ora del tuo arrivo 
in questa città cd ero stato da quel 
giorno sempre sui tuoi passi senza che 
tx il supponessi. Avevo bisogno di te- 
norti così a quattrocchi. Già da più anni 
l'avovo aspettato questo momento; dal 
giorno în cui ti rifiutasti a batterti meco 
è mi spedisti dietro i sergenti di polizia, 
i tuoi sergenti. Ora finalmente, jo ti 
tengo e non ti lascierò così tosto. Tu 
soî del tutto în poter mio; cra le cose 
sono mutate. Fu una bella sciocchezza 
da parte tua di mutar la polizia. col 
chiesa e peggio poi di non pensare a 
me. lo ho in mia mano tutte le prove 
della tua nequizia, i documenti da te 

ilcati, e che debbono condurti in ga- 
non me ne son valso finora fu 
anche per riguardo alla tua povera mo- 
glie. E questo mi tratterrà ancora, pur- 
chè ta non mi voglia provocare. Il 
faresti. vedi tu, soggiunsa con l'ironica 
ilarità di prima, so ti venisse in capo 
di volertene ritornare a casa senza di 
mo. Seguitiamo dunque la nostra passeg- 
giata. 


s'era guardato d'in: 
torno con qualche apprensione. Aversno 
già raggiunto il culmine dell'altura da 
qualche tempo ed ora erano entrati in 
un angusto seno all'opposto versante 

il gobbo seguitava ad internarsi nel più 
profondo di quello ove già principiava a 
farsi buio. 

Il presidente guardava nel buio fondo 
di quella gola, ma seguiteva a movere 
al fianco del suo compagno senza fare 
ebbiezione , non osando o non volendo 
dimostrare timore. 

— Dunque, per ritornare agli antichi 
tempi, del luogotenente Hillo te ne ram- 
menti? 

Nessuna risposta. 

— Devi pure rammentartene. Egli ei 
negli ussari: un giovanotto alto, bello, 


valcatore del reggimento, il più valoroso 
ufficiale dell'esercito @ l’amanto di quella 
che è ora tua moglia. 

11 presidente non lesciò allora, come 
dianzi, trapelare nulla della collera che 
certamente bolliva nel sno interno. Al 
di fuori egli appariva anzi perfettàmente 

Il presidente si tergeva dalla fronte il | calmo, sapendo naturalmente, nella sua 
sudore. condizione, padroneggiare Je proprie emo- 

— Che vuoi tu da me? chiese alla | zioni. Con querta calma ripreso: 
fino. — Uomo, ta sei il più gran scellerato 
— Parlarti de' tempi scorsi; null'altro. | che' esista auila terra. 


so dico, che egli forsa non lo se, nò pu 
saperlo, © per quanto io apprezzi il suo 
tare, relativamente alla soluziono dalla qu! 
stione d'Oriente, vi sono altro potenza sulle 
quali si devo contare. (7Zarita) 

Del resto io oggi non affermo che 'U 
ria o la monarohia austro-ungarica ab- 
0 del nemioi. Non nego neppure ch no 
esistano o no posano esitato ; ma desidero 
di tutto caore una sola cds ed è, sho so 
horia @ la monarchia Austroungarica 
ha o dovesse avero un nemico, il governo 
non svali tutto ciò cho intendo fare, 
litioa cho vuol seguire, poichè. permettero 
al bemiso di vedere i proprii piani, sigui- 
fica lo stosso che aecordargli una mezza 
vittoria. (Viva approvazione) 

< Quanto alle quistioni stessa, non so che 
cosa abbia indotto l'interpellanto a doman- 
daro so il governo ha avuto cognizione uf- 
ficiale dol dissorso tenuto a Pietroburgo, o 
10 il testo consorda col contenuto pubbli- 
cato dai giornali. 

« L'on, doputato sa benissimo chel torto 
di questo discorso venne pubblicato 
nalo ufficiale raso, od ogli da 
sprà quind' che, so anche venni 
l'opposto da qualcha agente, si devo consi- 
dorare come testo ufficiale soltanto quello 
riferito coma discorso dello orar dal gior- 
malo ufficiale 0 ch'è noto a tutti. 

« Non può quindi esservi alcun dubbio 
sul tosto ufliciale, od è superfluo desiderare 
da me (ciò oha fascio del resto volentieri) | Intorno alla separazione dell'agrono- 
cho dichiari cho il testo del diasorso dello | mia dall’agrimonsura si è già parlato 

di Rusala pabblicato dal giorsalo ui | con lodo nell'articolo precedente. I car 
è quello uffsiale. Quanto alla seconda 
domanda, quale posizione intenda assumere 
il ministero degli esteri di fronte a questa 
manifestazione dollo ozar di Russia, rispon- 
derò soltanto ch' esso non ssumerì alcana 
potiziono verso questa manifestazione spe. 
clale. Il ministero dagli cstori ha già as- 
santa la sua posizione voreo la quistione 
d'Oriento. Esso vi aderirà fermamente anche 
par l'avveniro (Approeazione). 

Mentre progo la Camera a prondore 
atto della mia risposta, mi pormetto altresi 
dichiarare alla Camora cho Ja notizia data 
dai giornali, che il ministero dogli affari 
stori austro-ungarico abbia accettata la con- 
fsrenza di Costantinopoli sulla base delle 
proposto inglesi, corrisponde pienamente alla 
verità, e la completerò aggiungendo che 
che in questa conforenza la direzione degli 
affari estori della monarchia admpiorà al 


Ja presente semplificazione dei programmi 
scientifici segnatamente nella matematica 
© nelle discipline naturali. Porò, in tale 
guisa il problema non è risoluto @ ri- 
mane ancora intatto. In uua riforma 
(‘degli stadi teenici superiori converrà 
anche in Italia segalro la via dogli altri 
paesi più civili e segnatamente della Ger- 
mania, della Svizzera © della Francia, i 
quali concretano in grandi istituzioni po- 
litecniche gli studi dell'ingegneria divisi 
per ragione di materia ? Per noi rimane 
sempre vero l'ideale a cui aspiravano 
gli ordinatori degli studi 1874, il 
quale attende la sua soddisfazione da un 
più giusto concetto che il ministero della 
pubblica istruzione deve formarsi in- 
torno agli studi tecnici superiori. Però, 
ancho nelle minori proporzioni a cui è 
ridotta, la sezione fisico-matematica con- 
serva il suo carattere antico, Il ministro 
la definisce collo stesse idee che abbiamo 
svolte nel nostro giornale e la dichiara 
una scuola di coltura generale, alla 
quale lo studio delle lingue moderne, 
quello più esteso di Jettere italiane e un 
poderoso insegnamento scientifico dànno 
la forza che l'istruzione classica attinge 
più specialmente allo studio delle lette- 
rature greca e latina, 


la tooria all’ applicazione, ciò che forse 
è più conveniente all'indole delle menti 
di alunni ancora giovanissimi. 

Il ministro ha ora provveduto perchè 
la parte teorica della scienza economica 


statistica pur rimanendo nell’ insugna- 
mento, si spezza in duo parti, una dello 


qualî, la teoretica, si unisce all'economia 
applicata e la statistica dell’ Itali 
socia allo studio della geografia. 

Come è facile ad arsomentare, sono 
indefinite le ragioni che si possono ac- 
campare a favore 6 contro l'idea di e- 
stendere l’ insegnamento dell’ economia 
politica in tutte le sezioni. La esperienza 
deciderà se nella sezione fisico-matera 


tica non gioverebbe meglio consacrare il 
Ti | iampd che 1 economia prasdera a stadi 


GL' ISTITUTI TECNICI letterari e storici più profondi e ideali, 

IL col fine di educare l'intelletto alla co 
templazione del vero, all'infuori di ogni 
fine materiale e fabbrile di precoci appli- 


gl'interonsi della 
tatolati in qualunque cir- 
costanza » (Vivi applausi). 

La Camera pronde atto dello dichiarazioni 
del ministro. 


Quando noi dicevamo che tre anni di 
corso non avrebbero consentito di dare 
un sufficiente svolgimento alle materie 
di coltura genoralo a «pariala 0 che si 
avrobbe dovuto sacrificira 0 l'una © 
l'altra, si esprimeva un’ opinione largs- 
mente divisa dalla maggioranza degli | coglie in un corso distinto. Esso dovrebbe 
nomini tecnici @ dei professori. È difatti | corrispondere ad una specie di prope- 
il ministro ha mantenuto in quattro anni | dentica agli studi positivi del diritto i- 
il quadro generale degli studi e gliene | vile, commerciale e all'economia politica, 
Ta data Jode. Ed è a sperarai che l'e-| chiarendo ai giovani la ragione suprema 
simo di a i dei princi ici @ giuridici, sui quali 
fondano quelle scienzo. L'iéa è inge- 
gnosa, ma vi è una grande difficoltà di 
condo anno dell'istituto tecnico, formolare il programma con chiarezza e 
ramente severo. Non è un diritto nuoso | precisione ® di trovare professori adatti 
che si concedo a loro; essi lo traggono | a svolgerlo. 
giù dai regolamenti in vigore; solo è| Inoltre questo insegnamentosè imma- 
d'uopo di cansare il pericolo che l’uso | turo per la novità del 
legittimo degeneri in abuso. Se ciò sur- | menti che ra 
cedesse, il benefizio di distribaire gli‘ ‘pare più adatto all'Università che ad 
studi în quattro anni sarubbe deluso | una scuola secondaria. Imperocchè in una 
nella realtà, con grave scapito della col- | scuola secondaria conviene insegnare 
tara nazionale. E qui conviene indicare | quella parta della scienza che è corta 
brevemente le principali modificazioni | fuori d’ogni dubitazione e dispatazione; 
introdotto nelle varie sezioni e il carat- | lasciando agli Atenoi superiori l'estme 
tere loro. Gli ordinatori degli studi te- | della parte oscura e controversa. E vi è 
cnici nel 1871 miravano ad avviare di- | una esperienza recente che deve ammo- 
rettamente gli alunni dalla sezione fisico- | niro. La fliosofia del diritto, o gli ele- 
matematica allo scuole di applicazione, | menti filosofici del diritto, che somiglie- 
foggiate a guisa di politocnici. Sono noti | rebbero molto a questa cattedra nuova 
i tentativi fatti finora e le ragioni della | escogitata dal ministro del commercio, 
loro inefficacia dalle quali piglia lo mosse | sono stati definiti @ interpretati in modo 


————____————_—_—___; 


— Mi chismavato già all'Università il 
genio del male — rispose il gobbo con 
la medesima calma del suo avversario — 
8 voglio diventere il tuo, @ il sono già. 
Egli — proseguì poscia — il luogote- 
nente Hillo, io dico, era il prediletto di 
tatto lo donne, e non ve n'era una a 
cui non palpitasse il cuore al vederlo 
carolare pallido e superbo sul suo fiero 
cavallo arabo che si rizzava sulle gute 
di dietro per rovesciarlo, ma inutilmente. 

Esse sapevano tutte di certo la eroica 
storia dol giovanetto che a quattordici 
anni aveva chiesto ed ottencto di essere 
accettato nell'esercito par far Ja campa- 
gna contro i francesi ed aven acquistato 
sopra ogni campo di battaglia un grado 
0 una croce. Pure ei non ventava nobili 
natali; ma dova il coraggio © l’intrepi- 
dezza si richiedevano egli ora sempre il 
ptimo a distinguersi e il suo corpo ed il 
petto coperti da iunumereroli cicatrici 
ben l'attestavano. Ma la più crudelo, la 
più dolorosa @ non bene chiusa gismmai | il mio bravo amico Giorgio de Rimer 
gra quella che avea recata al suo cuore | fa trasforito come consigliere di governo 
una giovane francese colle sue care @ i | nella città in cui era di guaraigione il 
suoi begli occhi allorchè lo sue ferito | reggimento di Mille. 1 di lui occhi, sen- 
l'aveano obbligato a trattenersi alcune | sibili al bello, videro Francesca de Van: 
settimane nell'antico castello della bella | gen, la più bolla ragazza che avessero 
nemica. Il loro amore era reciproco, ma | mai contemplato. Il suo cuore (0 ciò a 
i di lei genitori l'allontanarono © la co- | cui si suol dare questo nome) fa a un 
Strinsero a porger la mano, non #0 a |tratto ripieno d'ardore @ di desiderio; 
cval marchese 0 visconte, mentre egli | ella doveva diventar sua. Ei lo foco la 
uovea ricondursi col proprio reggimento | corte, s’ingraziò presso il padre di lei è 
alla patria. Ecco d'onde procedeva il suo | neppe aprirsi l'adito in casa. In breve ei 
continno dolore 6 malinconia. E qual|divenne il suo adoratore dich..cato ©’ 
donna mai non si sarebbe stimata felice | l'accompagnava dappertutto. Poteva farlo 


degli Elementi scientifici 
di elisa vivilo e diritto ; un nuovo in- 
sogoamento che era in germo nei pro- 
gratami del 4874 © che il ministro ra 


di curare ura tale fi 
in gaudio quel dolore? Bensi che tal 
donna ai richiedeva che fosse un angelo. 
Ed un abgelo era infatti Francesca de 
Vangen ed ei per talo la riconobbe e ne 
apprezzò il puro, il nobilissimo core ed 
lla valso a curare la piaga del suo © 
volevano unirsi in matrimonio tosto ch'ei 
fosse cavaliere. Imperocchè egli era 
nascita borghese , anzi figlivolo di un 
contadino ed il solo suo merito l'aveva 
fatto giungere di già al grado di primo 
luogotenento. Ma nà il grado a cui sspi- 
rava nò i mezzi di conseguire la mano 
di Frencesca, povera anch' essa, non gli 
riusciva di ottenerli, ancorchè i suoi 
vecchi generali parlassero in suo favore. 
Erano scemi forse que’ vecchi militari? 
S'è mai sentito parlar di ricompense per 
servigi offerti quando yo n'era bisogno ? 
Qual sciocchezza ! E per un ufficiale di 
bassi natali ancora ! 

Così stavano le cose al tempo in cni 


interamente diverso “dai ipali pro- 
fessori di quella materia nelle nostre 
Università. Ma nello Università la lotta, 
il contrasto dei metodi @ dei sistemi gio- 

ino ad accendere gli intelletti di no- 
bili emulazioni ; nelle scuole secondarie 
possono confondere la mente tenerella 
degli alunni. Ci si è assicurato che il 
ministro non intende attuaro immediata» 
mento e dappertutto questo insegna- 
mento, ma grado a grado e secondo tro- 
vorà l'uomo compatente. Sarebbe un pro- 
posito saviissimo e potrebbesi intanto met- 
tere a concorso la pubblicazione di un 
testo scientifico @ chiaro che contenesse 
le nozioni elementari di questo insegna- 
mento nuovo. Non bisogna far troppo a 
fidanza colle ali dell'ingegno dei nostri 
professori. 

In generale l'effetto di tutte questo 
riforme sarà un alleggerimento dei pro- 
grammi e delle ore di lavoro, non 
però in modo tale che si volga in ozio 
infecondo l'antica operosità. Ci serbiamo 
di tornare su questo argomento, appena 
ci sieno noti i programmi principali; ma 
le cose dette giustificano intanto il no- 
stro primo giudizio è non ci lasciano 
malcontenti intorno all'effetto delle osser- 
vazioni © dei consigli rivolti al governo 
alcuni mesi or sono. E ora che abbiamo 
i nuovi programmi, li esamineremo con 
cura, comparandoli coi precedenti. L'in- 
dagine sarà minuta; ma la qualità del 
tema è troppo grave per potersene di- 
spensare. 


MAC-MAHON E SAMBETTA 


La République Frangaite del 48 riferisse 
ho il signor Gambetta, quando è stato pre- 
sontato al maresciallo Mao-Mahon, all'inau- 
gurazione della manifattura di Sèvres, si è 
dichiarato personaliaento lioto che la Com- 
missione dol bi incaricato di 
rappresentarla per portare da parto sun al 
maresciallo l'espressione dello spirito di 
corso che l'anima per lo sviluppo ed il 
glioramento di tuiti i servizi pubblici del 
Governo della repubblica. 

Il maresciallo ha ringraziato il sig. Gam- 
botta dello suo dichiarazioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(©) Palermo, 18 noventre. 
ticolo pubblicato nol num. 313 dell'O) 
intorso alia nuova Csmera ha fatto anche 
lo sposo alla stamps riparatrice di Palermo, 
la qualo si mostra sommamento compiaciuta 
nel vedore cho l'organo più autorevolo del 
partito modorato abbia dovuto confessaro 
che con le ultime alezioni una grando ri- 
voluzione s'è comp'uta, e cho l'Italia ap- 
parl mentare del 18 marzo , 
per la maggior parte, ripono Ja sua fiduria 
nol presento gabine!to. 

Il compiacimento della staopa ripara- 
rice mostra non srpare essa. comprendi ro 
che un giornale onesto possa rendere om 
gio alla verità 6 considersro spassionata- 
mento la realtà dello coso, anoora quando 
ciò nou soddisil l'amor proprio del suo par= 
tito, rimasto vinto nella lotta. E poi pros 

staccati, sorvolando a: 
esstoni, senza velorsi cesupara 
dolls ricerca dello caus» che han prodotto 
gli ultimi fatti è Je conseguenza cho na rie- 
rivauo. Parò il tempo, che è il più eraa 
galaotuomo del mondo, servirà a dimentrara 
quanto abbia giovzio all'Italia la crisi pir- 
lamentare che li fa tanto gioire. 

A quanto vi sorissi nella mis  precodonto 
corrispondenza intorno al collegio Palszzo 
atenlo di Palermo, debbo aggiungere cha 
l'idea di metterri candidato l'on. Visoonti- 
Venosta 


L'ar 


n è venuta sol- 
giornale La Fionda. So cha l'As- 
iono democratico-progressista, a di ciò 
‘oomo onesto avyersurio politico debbo darle 
tulta la lodo, è dello stesso parere, o che 
la sua risoluzione può ritenersi prosa defi- 
nitivamento. Onorare un uomo insigne, che 
tanta parte ha pres all'unità d'Italia cd ha 
saputo reggere lo sorti della patria nei mo- 
menti più difficili sn modo o raggiun. 
Gero la desiata meta, è dobito di ogni one- 


PIT! 


perchè i due amenti a cui mancava ogni 
speranza di prossima unione e non erano 
fidanzati che segretamente, non potevano 
vedersi che assai di rado. 

È ben vero che la signorina respinse 
con freddezza @ disdegno l'adoratore im- 
portuno, ma a nulla lo valse; adoperò i 
manifesti dispregi, lo umiliazio: 
darno: ei ritornava sempre. Egli era 
ricco, di famiglia distinte, conscio di a- 
vere una bellissima carriera sperta d 
nanzi; aveva il favore del padre... Basti 
dire che il mio amico Romer insomma 
giunse al sto intento se non con l'aiuto 
di Dio, con quello del diavolo, come dice 
il poeta. 

Francesca s'era ammalata — prose- 
guiva il gobbo nella mia narrazione 
o per lo meno aveva una di quelle i 
sposizioni a cui si dà il nome di malattia 
e che ci costringono a letto senza esser 
pericolosa. In questo stuto ella ricevo un 
giorno un biglietto anonimo in cui le 
viene comunicato avero il luogotenente 
Hille ricavato da alcuni giorni la visita 
di una giovane donna forestiera, con un 
bambino in braccio di circa un anno. 
Soggiungevasi averlo molto sconcertato 
tale visita, ma non essersene potuto li- 
berare e averla àllogata nelle remota 
locanda all'insegna dell'Orso dovo si re- 
cava a farlo visita la sera, © vestito da 
borghese. Francesca fa straordinaria 
mente agitata da tal lettera e divonne 
allora seriamente ammalata. Ell'ebbo più 

iorni un forte delirio di febbre, Quando 
ritornò in sè, videsi d'intorno delle 


faccie tutte compassionevoli. 


LI 


sto cittadino a qualunque partito politico 
appartenga, ed io son veramente lioto nol 
sontire che i migliori uomini deì pariito 
progressista sionsi mostrati. dispostisiimi x 
riparare un fatto deplorevole, a cui gli o 
Jottori di Tirano, e quelli di Milano, non uc 
vrobbero dovuto prestarai. 

Mi si è ancho assicurato che sa altri co). 
logi rimamessoro vuoti in Sicilia, l'Asscix. 
ziono dsmonratico-progressista ‘non cite: 
Tebbe un istanto a raccomandare efficaco. 
mento lo candidaturo degli on. Bonghi, Pi. 
sanolti, è di altri uomini eminenti non rie 
lotti, del di cui senno dovrà sempre gio: 

rei la nazione, o cho soltanto il’ corrivo 
spirito di partito ha potuto far. esoludere 
dal Parlamento. Nobili concetti sono questi 

disgraziatamento non sono provalsi dova 
© quando avrebbaro dovuto prevalere. 

Nel giorno 15 correute, una Com; ‘sione, 
soolta da questa Corto d'Appello, ch' î 
invitata ministro guardasigilli 
suo parere sullo riforme proposta 
missione centrale ministeriali 
del progetto dol Codice ponalo , si è pr 
oipalmento occupata della questione cella 
pena di morto, che dalla Commission 
tralo ministerialo ai vorrebbo abolita. Ly 
nostra Commissione però , dopo lunga di. 
soussione , contrariamento all'avviso della 
Commissione ministeria] » ha deliberato, 
con otto voti contro uno, di doversi con: 
servaro nolla scala dello pano l'estremo say. 
plizio, la di cui abolizione — eesa ha doti 
— scuoterebbe fortemente l'ordine so: lalo, 
La Commissione era composta dol presidonie 
Nunziante, dei consig] D'Anna, Milote, 
Giofalo, Majelli, DI Monza, Lanzafama, Ges: 
gitao, e del procuratore genaralo sostituts 
De Filippis. 

Io non intendo discutere la deliberazione 
di questa Commissione, cioò s0 debba o n° 
conservarsi nel Godico penal 0 sup 
Dlizio; ho motivo però di oredere che li 
detta Commissione siasi promunziata in sengo 
anti-abolizioniste per lo stato isflicimimo 
in cui trovansi lo condizioni di sisuraza 
pubblica in Sicilia è por i gravi delitti che 
tuttodi succadono, di cui i componesti di 
essa, por l'osorcizip dol loro ufficio, devono 
giornalmento occuparsi. Conosco talu 
questi egrogi magistrati, cho in sliri t 
Îtanno esternato qualche idox favorevole 
l'abolizione della pona di morte, « N 
hanno modificato lo loro convin: la 
dovuto certamente influirvi la rag 
mo accennata. 

Ed invero quello che in questi texpi ni 
code non può che sgomentaro ate! Ù 

tti Dopo l'andasis 


atto dell'inglese sir John Rose, ch: li: its 
occasione al corrispondente palermit:»: dl 
Times di a 
alla Torohi oto tal 


territorio di lermini, provincia di Gir 
genti, in persona di un tal Severino, rica 
propriatario di quelle contradi 
briganti montati su fososi cavalli. E cms 
nulla si sa ancora dell'inglese Rosa, 
nesuna notizia si ha del Sevorino. È 
parò che, attesa l'impotenza della p 
0 della forza pubblica mal diretto 0 pu; 
organizzato | ambiduo quei disgraziati 
potrauno aver salva la vita @ ritornare 
sono alle lore famiglie so non dopo il pa- 
gamento di quella taglia, cho i briganti 
nella loro disoroziono si compinoaranno di 
atabilire. 

Poteto benissimo immaginara i pal 
lo sagustie dello derolitte famigiio 


i ri 


cattati, non che lo apyrensioni gravissime 
in cui vivono gli 


cittadini, che son 
a 0 dello eo- 


oramai la misura è colma. Par emer com 
la misara bisogua convenira cho gimmai 
ulumo stati al puuto in cui oggi ci trovinzo, 
® questa è la vorità, dolorosissima verità 
cho richiodo sapienti ed eflicaa! pro 
menti, lio non possono attendorsi da fuazio- 
nari che non si son saputi formare un esatto 


lo mezzo 
capaci a carzre il malo alla radice. Non a 
0 a quel funzionario per nea 
iaro anche lontanamente sospettare chi 
mi muova spirito di partito. Ma non vi 
stancato, vi prego a nome della Sicilia, di 
richiamato tutta l'attenziono del governo cul 


——————————————m 


< Devo dungua morire? » chiese. 

<No, no, carissima. Il medico ti ha 
dichiarata anzi fuori di pericolo. Fra 
tre giorni potrai alzarti, fra ottosortire.» 

< Ma che c’è dunque? che avato? » 

Non le fu risposto, ma ella credette 
di leggero negli occhi loro la risposta. 

Ella non aveva più madre a cui poter 
rivelare lo proprie ambasce. Alla sorella 
mon ancora trilustre non voleva conf 
dara segreti di questo genero, ancorchè 
lo sembrasse che dovesso saperne qua 
cosa. Il padre, uomo freddo e dedito agli 
affari non era mai stato il confidente 
della figliuola, benchè Francesca avesse 
stimato dorer suo il rivelargli ogni cosa 
innanzi di contrarre impegno formi 
Egli avea aderito a malincuore perchè 
non gli garbavano gli ufficiali in geno- 
rale, meno poi questo perchè non era 
nò nobilo nè ricco. Avea anzi imposto 
che la promessa scambiata tra i due gio- 
vani rimanesse occulta finchè la posizione 
del luogotenente non fosse migli 
Da quel giorno in poi le relazioni 
padre © figlia erano stato anche 
freddi 


Eravi anche una vecchia zia in 
che attendeva al governo della famigli 
buona donna, ma la superbia de’ natali 
era in cima de'suoi pensieri, per cui 
‘prese a odiara il luogotenente tosto che 
soppe esser egli fidanzato alla sua nipote. 
La quale, pareva a lei, colla sua nascita, 
col suo spirito, colla sta bellezza avrebbe 
‘potato aspirare ad uu’ unione molto più 
elevata nel rango sociale. (Continua) 


a cui gli 0- 
titano, non a- 


na altri col- 


Faro efficace. 
Bonghi, Pi- 
onti non rie 
sompro gio 
il corrivo 
ar esoludore 
i sono questi, 
Iprevalsi dove 
bvalero. 


avviso della 
daliberato, 
loversi con- 
‘stremo sup. 
lonsa ha dotto 


feliborazione 
dobba 0 no 


brio jer non 
pottaro che 
Ma ron vi 
la, di 


lito agli 
fidonte 


i imposto 
È duo gio- 
posizione 
igliorata. 
azioni fra 


gravissimi mali cho travagliano questo con- 
fade, 0 che, non saputi frenare a tempo, 
seppi si ostenderabboro 0 potrabboro es: 
tar causa di spinoevollssime conseguenze. 
Null'altro ho da dirvi pe’ momento se non 
ghe trovasi in Palermo da due giorni l'ono- 
furole Minghetti per suol 1ftri particolari. 


__-___— 
iL CONSOLE GENERALE D'ITALIA 
n Nuova Yerk 


pal signor Ceccarini riceviamo la soguonto 
iettera cho non a nol avrebbe dovata in- 
iirizzaro, ma alla Commissione d 
dill'oporato del console generalo d'Italia a 
Nuova York. Noi non possiamo entrare 
posti dal signor Cec- 
biamo i 


L'cirè risultata favorevolo al commendatore 


Da Luca. 
‘ntto questo dichiarazioni, pubblichiamo 


Lora, ch'è la soguento: | 

Riccione, 17 novembre. 
‘norevole Signore, 
nel numero di 


lle 


ri dell'accreditato ed 


È 
Nelle ultime linoe di quosto elaborato 
articolo trovansi alcuno frasi scritte dall' 
sel periodico, dallo quali si potrebbo infe- 
che l'on. deputato A. Bertani fono atsto 
‘o credulo si reclami che gli vennero da 
‘i molti italiani residenti in Nuova York 
‘no ad alcune irregolarità che ebbaro luogo 
nil Consolato generale di quolla città , e 
icolarmente nell’ emissiono dei. vagli 

soli, e sulla tassa ni 


po- 
rilascio dei. passaporti, 
doputato, non appoggiato a fatti, ma 


vagho, ed inesatte, avesse 
ji connazionali al 


su di assorzi 
sintato lo lagnanzo dei 
Sai gutizia all, depotato Pertani 
‘chiaro pubblicamente cho quosti 
il mmaadato di tutelare £l'intoressi 
iti degli cusigrati in America che dopo 
la atudiato od osaminsto i docu- 
si e lo cifro che gli furono da mo conso- 
te 0 che non Iaaciarono nella sua mento e 
corieaza alcun dubbio che i noti connazionali 
iso ntati l'oggetto di una particolare spocu- 
nell'invio dei loro ristari alle loro fa 
lie in Italia, avondo essi pagato un cambio 
7 al 4 per conto al Consolato genoralo per 
Ja ia spedizione, Inoltre chiaramente risul- 
a dall esamo dei documenti che por un or- 
dine arbitrar.o di quell'ufficiale £ nostri operai 
iori, erano taxsati, nel prendercil pas 
eci volte di più di quanto l'articolo 72 
‘irolamenti. dell'Udicio lo richiedeva. Ho 
esso di ma e sono pronto 
‘a chiunquo stasse a cuore 
conoscere il vero nella presento quostione. 
si dissa da porsona cho credo base infor= 
he per ordino del ministero degli atfuri 
teri i passaporti sono atati rimessi alla fanta 
lla legge, cioè ad una lira inveco 
| Sioci lire, o che il ministro dol Iogno d'Italia 
Washington sia stato pregato di vigilare af 
è l'ordine fosso. eseguito. 
Tor poco che uno sia versato del come si or- 
quizzano lo dimostrazioni popolari in Nuova 
ierk, non wi sorprende che n 
talo se ne sia pagata una. È una questione 
di denaro e nulla più. Tuveco di farsi stro: 
una banda sola, no avrobbo potuto 
svora conto e una, so nvosse allargato un po- | 
tino di più il portamonete. LuoVe 
Fila, cho, conoco qusaio dimostrazioni «i 
nino în America ora per l'uno, ora per l'altro, 
fan me devo restar meraviglio. Cl mai ha 
ricevuto più dimostrazioni popolari che T'exse- 
‘srotario dei lavori pubblici W. Tweed! Si giunse 
Jersino a decretargli una statua in bronzo, ch 
‘oretta nel suo distratto elettorale. 
iovasi ora questo tanto festogginto com- 
io! Egli è nello mani della giustizia per 
ottratto dalla cassa del tesoro della città 
iuova York l'ingento somma di 0 mi 


ed al ver 


dollari. 

La dim 
italia non potea 
suondo stata presieduta dal sig. 
Fablri, uomo opulento, e cointere 
ole generale nell'acquisto dei tab 
Ali metto, sig. Redattore, ai suoi ordini, © 
onto a mostrargli e i documenti, 


tta al consolo generale 


ono sempre at 
è le cifre cho decisoro l'on. deputato Bertani a 
tatelare ls causa dei mostri connazionali meno 
fortunati di noi, in Nuova York, avanti il Par- 
lamento, 


Mi creda con profonda stima 
‘Sto deesmo servitore 


DG. Crccanisi 


OTIZIZ ESTERE 


FRANCIA 


renali parigini del 418 annunziano la 
tono dol signor Tissot, mi- 
jor- 


Igi 
partenza por 
nistro della Francia promo S. M. ilro 
sio. Il siguor ‘Tissot ha porcorso tutta la 
a carriera în Oriento, o i gioroali enco- 
miano la di Jui nomina. 

— 11 principo Orlof, ambrsciatore di 


Russia, ebbe, il 47, un lungo callogulo col 
du nes. 

— Un incidente siagolare avserno nella 
seduta del 47 della Camera dei dep 
Un individuo ,, aha si proolemava figlio di 
Dio, è entrato in una tribuna, gridsndo che 
voleva prodicaro ai doputnti la prrola di 


vina. Gli ussiorì conduasro quell’ infel 
all'ospodalo militare, che è situato in faco!a 
al palazzo della Camari 


SVIZZERA 
Un dispaccio da Berne, 18, alla Gazzetta 
josordo ropravrenoto 
fra i dellgati ticinesi mel confiitto costitu- 
zionale nel Ticino, e ciò in beso allo pro- 
posto del Consiglio foderale, lo quali ; se- 
condo il Repubblicano di Lugano, sono le 
seguenti: 
« Colla mediazione 
Confederazione i del 
sinesi hanno conchiuso che il Gran Con- 
glio terrà lx sua ultima ordinaria sessione 
por occuparsi unicamente del preventivo 6 
modificsre il Riformino como segui 
« Il Gran Consiglio è nominato in ra- 
gicne di un deputato per ogni ‘mille abi- 
tunti della popolazione di fatto dei circoli 
rituali giusta l'anagraf federale. Le fra- 
zioni sopra 500 contano come intero. Il de- 
cidere lo questioni sul voto segreto, di vo- 


tazione per circolo o per comune, è riser- 
vato all'Assemblea federale nell'atto di 0on- 
oassione della garanzi Riformetta. La 
nuova elezioni sucssderanno immedistamante 
dopo la decisione dell'Assomblea fadorale por- 
sibilmonte in dicembre. » 


—_—_—_—_ 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Paesmanza veL Presmewte TECONIO 
Seduta del 20 novembre. 
(1° seduta pubblica della sesnione) 


La seduta è aperta allo 3 30 collo solite 
formalità. 

rmx. invita i sanatori più giovani Ra- 
sponi, Piedimonte, Boncompagni, Ottoboni 
6 Piotracatella ad assumere l' uffizio di s0- 
gretari. 

(Sono prosenti ciroa $0 senatori) 

Îl baneo del ministri è deserto. 
annunzia con parlo di sincero 
di S.A. R. la Duchessa 
fl Sonato, Sospiran= 
intero paeso che par- 
mai sampro ai lutti ed allo gioie d 
l'augusta Dinastia di Savoia, assuma il lutto 
per 45 giorni. 

La proposta dell'onorevole presidento è 
approvata all'unanimità. 

‘ms. proga l'onorevole segretario Achille 
Responi a dar lettura dei deoreti reali di 
proroga del Parlamento, scioglimento de 
Camera, riconvocazione del Parlamento 
di nomina dol nuovi senatori. 

ranratzoni si oppone a questa lettura, 
dovendo prima il Senato costituire l'ufficio 
presidenziale. 

renzs. orado di uniformarai a ciò che si 
è fatto altra volta in casì simili facendo dar 
lettura doi surriferiti deoreti. 

camenna opina sia pooo corretto dar 
lettura doi dosreti di nomina dei nuovi se- 
natori prima che l'uflicio presidenzialo sia 
costituito ; però trova che è perfettamente 
in regola li ti 
di nomina del president, dei vice-presidenti, 
dollo ssioglimanto della Camera 6 della ri- 
convocazione del Parlamento. 
intorroga il Senato so si debba 
dar lettura dei deorati di proroga del Par- 
lamento, scioglimsoto della Gamora © ri- 
ione del Parlamento. 


È puro approvata la lattura dei reali de- 
oreti di nomina del presidento o vice-pre- 
sidonto. 

masroni dì lettura di questi decreti. 

rnes. motto ai voti la proposta di dar 
lettura doi deoreti di nomina dei nuovi se- 
natori , la qualo viene diffarita a dopo la 
costituzione dell' uffsio definitivo di pres 
den 

La soduta è soiolta allo 4 414. 
duta pubblica allo 2 per l'esauri= 
eguento erdise del giorno: 

4. Nomina dei sogretari e doi questori a 
compimento dell'aficio di presidenza. 

2. Sorteggio per la composizione bime- 
atraio degli uffici. 

fomina della Commissiono per la ve- 
riflosziono del Utoli coi nuovi segretari 

1. Idem delle Commissione permanento di 
finanza. 

©. Idom della Cowinîssione per la contabi- 
lità interna. 

6. Idem della Commissione per la bibiio- 
teca. 


7. ldom dei comunissari di sorveglianza 


all'Amministrazione del debito pubblico ed 
alla Cassa militaro 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


lo 2 pom.. ha avuto luogo la so- 
leune distribuzione dai premi ai concorrenti 
del VIL Congresso gianastico italinve, nella 
sala degli Orazi 0 Curiazi in Campicogl 

La cerimonia è riuscita splndidissima; la 
Ù ricolia di moltisimi signori 0 si- 
guore, oltra sgli appartonenti aì Congress. 

S.A. R. il prineipo Umberto, prosid 

onorario del Comitato esecativo, ha voluto 
assistervi, ed ogli aterso ba distribuiti i di- 
plomi e le modaglio al: premiati. 
S. A. siadeva il sindaco, dal- 
V'altra parte il prefetto, il prosidente della 
Federazione gionastica italiana , signor ca- 
valiero Fenzi, il vice-presidente coloanello 
Mocenti, 0 dalla parto opposta 1 s'goor 
Sbrisois, segretario del Comitato. 

La presidenza, alcuni consiglieri della Fe- 
derazione e parecchi membri del Comitato 
ormmo seduti in due tavoli soparati ai ati 
della sala. 

Allo 2 112 il signor Do Riga ha letto la 
relazione del Congresso corredandola di aa- 
vissimo osservazioni; dopo di lui il gent 
Gercoti ha letto 
è fioxlmeato il cav. Panizi 
Fedoi 
tica. 

Dopo di essi ha preso lr parola 11 cava- 
iero Feuzi e incomisciando coll esprimere 


Oggi, 


a relaziono sulla scherma, 
segretario della 


sant'nveuti di devoziono e riconoscenza a 
S. A Li priuciyo Umbirto per aver volato 
colla sua presenza dare un pruatigio mag- 


ro sila istituzione ginnastica cha sequi- 
storà con ciò 

vera importanza, ha 
faro up applauso di rinonoscanza. 

La sala in quel punto ha esbeggiata 
frenetici plsusi cd erviva che si sono più 
volte ripetuti. 

Hs quindi ripreso !l breva disonso per 
ringraziare il sindaco è il Comitato per 
ver entrambi prostato L’opera loro alla buona 
riusoîta del Congresso. 


Ila fatto voti perch) S. A. continui a 
mostrare il ‘suo favore per si nobile istitu- 
ione, ed 5l goverao compreudendone l'uti- 
lità voglia diffondere cà appoggiare lo stu- 
dio dello gioniche discipline. 

Egli ha term'azto le suo parole dicendo: 
« Noi cì sspariamo felici mell'idea che per 


| 


| bronzo 


|azeli 


la prima volta, dopo tanti secoli, la gio- 
‘vontù italinna abbia gareggiato per forza © 
destrezza prenso le stupende rovine del Pa- 
Jazto dei Cesari @ dol Colosso, le quali at- 
tostano ancora oggi allo aguarda dallo spet- 
tatoro stupafatto cosa. fossa il popolo che 


giunse a dominare fl mondo colla potenza 
del senno © della mano, col genio e colla 
forza © coll'aver saputo meglio educare lo 
spirito @ il corpo. » 

Anche il colonnello Mocenni ha espresso 
in brevi parolo, come vice-presidente della 
Federazione, sentimenti di benevolenza verso 
Îl Comitato essoutivo 0 di riconoscenza 
vorso il suo presidento onorario il Prinelpe 
di Piemonte; quindi fl segretario sig. Au- 
gusto Sbrisca ha letto i nomi dei promiati 
n uno si sono avvicinati a) 

‘olo della presidenza per ricovero da Sua 
Altezza Roalo i premi a Joro assegnati. 

Quantunquo lo spazio assegnatoci nell 
eronaoa non oi permetterobbo di dilungarei 
di molto, tuttavia, sicuri di far piavoro ai 
sati dottori, riproduainmo i nomi de pre 
mi primo ordino nello divorse 
Sk, garo del 
E io medaglia d'oro offirta da Sua 
A stata amegnata al sig. Fermo 
Mie di Vicenza, uno dei più bravi 
maestri di ginnastica 6 ginnasta ogli storso 
di prima forsa in Talia pi 

La medaglia d'argento è toccata al sig. 
maestro Cesaro Dostena, quella di bronzo 
&l sig. maestro Augusto Rozza. 

Fra i dilettanti di ginnaatica, ha ripor 
tato il premio dostinato da S. A. R. il 
duca d'Aosta il signor Giuseppa Amavu», 
appartenento alla Società dei canottieri del 
Tevere ; riportarono Ia medaglia. d'argento 
i signori enrico Maddalona, Sporatti E- 
deardo, Staniaino Bianchi, Legat Remigio. 

Otto altri dilettanti si ebbero la meda- 
glia di bronzo, e sedici altri Ja menzione 
onorevole. 

Fra i giovanetti dilettanti al di sotto doi 
44 anni, riportò il premio di S, A. R. il 
Duca di Genova, Tremari Enrico di An- 
cons, figlio del mrentro di gionistica di 
questo nome. 

E la medaglia d'argento toosò al giovi- 
netto Earico Pasquali di Roma 0 al dodi- 
senno Edmondo Sbriseia romano, alunno 
dollo ssuole ginnasiali. 

Quattro altri ragazzi guadagnarono la 
medaglia di bronzo ed otto Îa menzione o- 
norevole. 

Questi giovanetti sono tutti allievi del 
maestro l’olneco. 

Dopo i premi per la ginnastica furono 
distribuiti quelli por la sohorma. 

Il premio speciale di S. A. R. il duca 
di Genova fu assegnato, por la spada, zlsi- 
guor maestro dî schsrma Salvatoro Arista, 
della scuola Radselli ; per la sciabola, quelio 
di S. A. il Prinoipo Tommaso, al 
Gaotano Baracco maestro di scherma mili- 
tare, souola etti. 

Lo med: ‘argento per la rpada too- 
carono ai signori Antonio Micali, Enrico 
Casalla, Parisi Masaniello, Federico Bel- 
lassi, Lantieri Gio. Batta, Ferdinando Mi 
siello, Giovanni Pagliuca, Edoardo Parisi 
Reffelo Musinol, Saverio Carchiono, A: 
chillo Provenzi 

Por la soiabola obbero Ja medaglia d'ar- 
gento | signori Giovanni Parliusa, Ssareno 
Luigi, Alberghetti Pio, Bollini Vincenzo, 
Cipolla Michele, Arista Salvatore. 

Otto medaglie di hronzo furono diatri- 
Duito per la spada, s-i per la sclabolà 
sì menzioni onorevoli por la sped. 

Nella gara di Lastono riportò la mediglia 
d'argonto il siguor Ds Robert Earico. 

Furono quindi distribuito medaglia di 
bronzo allo squadro che hanno preso parto 
al Congreso, della Fratta, della Ssuola co- 
munale della 


tari, il roggimento © la seuola a oe! appar 
tenevano. 

Oltro dua ore ha darato la fanzione, cle 
4 riuscita veramento solenne. 

Il principo Umbarto nell'aseire dalla sala 
a pato muovasito ealaato de fragrosi #7 
plavsi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 40 novembre 1878 


Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
L'altozza della staziono è di 49,m 05; 
Barometro a Mezzodì = 7008 
Termometro centigrado 
Massimo == 17,5 — Minimo == 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Ansoluta = 7,21 
Vonto dominante. Nord forte o modarato. 
Stato del cielo. Bo'lo nel giorno, qualche cirro 
dn prima sora. 


NE E FATTI VARI 


Norizie INTE 


La pena di morte In Spagna. — 
Il deputato catalano Puig y Llagostera pro- 
lo Cortoa un progetto di legge nol 
qualo si stabiliva quanto seguo : 

« Ogni individuo convinto di complicità 
diretta © indiretta in una cospirazione o 
raggiro cho tenda a provocare dei disordini 
nol preso, o ad alteraro eziandio l'ordin 
pubblico, od a cambiare un governo. qi 
siasi o lo istituzioni, egli sarà, a_ quali 
quo olasse appartenga, fucilato. » 

La Spagna ei avvia all'aboliziono dolla 
pena di morte! 


ATTI UFFICIALI 


La Ga: 
contiene : 

R. decreto 9 novembro , cho approva lo va- 
riszioni al bilancio definitivo di proviziono d 
l'entrata od a quello della sposa doi mi 
dello finanze e dei lavori pubblici dell'anno cor- 
reato. 


ta ufficiale del 20 novembre 


La Direzione generalo dei telegrafi annumzia 
l'interruzione dol cavo sottomarino fra Santiago 
di Cuba o la Giammaica (Antille), 0 l' 
monto del sersizio del governo © dei pri 
noll'ufficio della stazione di Bolavino, provincia 
di Roggio Calabria. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato nelln breve seduta tenuta 
oggi por comunicazioni d'ufficio, ha de- 
liberato, su proposta dell'onorevole pre- 
sidente comm. Sebastiano Tecchio, di as- 
sumera il lutto di 45 giorni per la morte 
di S.A. R. la Duchessa d'Aosta. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La avuta di domeni (24) della Ca 
mera iacomincierà alle ore 3 pomeri- 
dinne. È all'ordino del giorno l'elezione 
del presidenta e degli altri componenti 
il seggio presidenziale. 
| sn 


| L'on. Sella, cho era aspettato ieri a 


S'ebbero una movziono onorevole la Soaola 
di Trastevore, l'Ospisio degli Orfanelli a lo 
Scuole elementari. 

Une medaglia d'argento fu 
Glab del velosipotisti di F 

Velocijmdsti 
reizi, 


corta al 
vue 0 una di 


agli e 


Fu assegnata una mediglia d'argento ai 
signori maestri Numl Leopoldo, Bianchini 
Acrisio 6 Gallo Francoso; di bronzo, si 


macatri Polacco e Patrick. 


Anche por l'Esposizione didattica vi sono | 


stato medaglio © menzioni onorevoli. La 
mod argento la meritarono i signori 
Agostino Gioberti, Lorenzo Do Reya per 
pubblicazioni di studi sulla’ ginnastica e 
perfezionamento di attrezzi , Alessandro La 
Pegna, Padre Marshiò (religioso), Enrioo 
Camparini, Francesco Cajol, Felios Vallatti 
gli por riputatissimo opera sulla gin- 
© Cesare Enrichetti. 
vincia di Treviso Na avato 
la sua medaglia per lo sviluppo dato all'in- 
sognamento di quest'arte. 

Altri 14 espositori ebbero ln medaglia di 
brenzo ed altri 5 la menzione onoravol 

Si sono finalmente assegnate o distri 

v'<rgento è di bronzo a tatti co- 
loro ele si no por l'incremento 
della i alia buona riu- 
aoita è 

Cosi il sindiso ebbe 11 pressuto d'ans 

madaglia d'oro cha gli asseguava Ja presi- 

lonza della, Faderazione, entro un magnifico 
astuccio ricoperto di velluto, con sopravi 
l'igerizione : « La Federazione gionastica 
italiana al sindaco di Roma -:20 novembre 
1870. » 

Fu quindi offerta can medaglia d'argento 
al prosidento della Federazione, cav. Fenzi; 
ai vice-prosidenti colonnello Morenni e in- 
mero Bofi; al cav. Panini; al signor 
Kienerk, vioe-sagretario ; al signori Cajol, 
Do Robert Farico, Valletti prof. Folico 
Bandini Pilada, Berlalini avv. Remigio; al 
siguor Augusto Sbriscla, segretario del Co- 
mitato esecutivo; al cav. Sabbatini, segre- 
tario del sindaco; aì signor Lantieri; al 
cav. Massei, preidento del Giurì di soher- 
ma; al signor Polacco Giuseppo, benemerito 
maestro di ginnastica nello scuole comunali; 
al colonnello Aromi, al cav. Grant, presi 
anto! della Società ‘dei osuottiori del Te- 
vere; all'arobitetto della nuova palestra, 
signor Erzog , ed ai runieipii di Firenze, 
Siena, Vorona, Catania 6 Livorno. 

Il pubblico, numerosissimo nella sala, ha 
preso molto interesso alla orrimonia ed ogni 
premiato era acsolto con una salva d'ap- 
plavsi. 

5. A+ Ri fl prinolpe Uicherto, nel con- 


ho presero parte | 


Roma, è stato costretto a differire la 
partenza per una gravo malattia di sua 
cognata, vedova del compianto suo fra- 
tello. 


LA MAGGIORANZA PARLAMENTARE 


invito por la convocazione della mag- 
‘za. parlamentare annunziava per 
ala Dato ed era 


gii 
luogo di convegno 
firmato dall’ on. Crispi 

Ma il Juogo e la firma dell'onorevole 
| Crispi non piacquero a parecchi deputati. 

Questi hanno osservato che l'on. Crispi 
era capo dell’antica sinistra , divenuta 
maggioranza ministerialò colla formazio- 
ne del ministero Depretis, che ora vi 
hanno molti deputati nuovi e che la meg- 
gioranza ricostituita non riconosce altro 
capo faorchè l'on. Depretis, fino a tanto 
che non abbia proceduto alla nomina di 
un suo capo effeltivo. 

In seguito di queste considerazioni fu 
pubblicata una retli/ica per annunziare 
che la maggioranza si raduna stassera, 
20, alle9, al palazzo della Minerva. 
Questo avviso ron era firmato. 


». S. La riunione della maggioranza 
parlamentare alla Minerva, sotto la pre- 
lenza dell'on. Depretis, contava 200 
deputati. Si è trattato del candidato alla 
presidenza della Camera. 

Votarono solo 230 d«putati; l'on. 
ebbe 406 voti, Cairoli 44, Correnti 8. 

L' on. Crispi fu accettato qual candi- 
dato alla presidenza. 

Fa deliberato inoltre di presentaro solo 
tre vice-presidenti de’ quattro stabiliti dal 
Regolamento, e vennero accettati gli ono- 
rovoli Spantigati, De Sanctis e Puccioni. 

È da notarsi che alla riunione, sopra 
260 deputati intervenuti, 40 si sono aste- 
nuti dal dare il loro voto, ed 8 soli lo 
hanno dato all’o 

1 44 voti dati a 
bono asorivere a’ deputati radicali. 

Laonde, volendo analizzare le forze 
della sinistra o del centro intervenute 
all’adunanza, possiamo conchiudere che 
48 rappresentavano il centro, 44 la si- 
nistra radical 6 166 la sinistra. 


I deputati presenti alla seduta reale 
erano più di trecento, 

Dei trentadue sanatori nuovi nominati, 
soltanto otto risposero all'appello @ pre- 


Ì 


si nella Gazzetta Ufficiale 
Ai Tficiai 


re dae none del sentori del 

, pubblieto nella Gaszetta U/ 

dol 47 corrente, devo leggerai : lesi 

D'Andrea comm. Giovanni Andrea, 

aitento di Corto d'apoll fa attività di ser 
zio. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi 
una serio di disposizioni nel personale 
giudiziario, delle quali riproduciamo le 
soguenti è 

Con RR. deoroti del 10 novembre 1870: 
Genforti comm. Raffaele, procuratore go- 
neralo presso la Corto di cassazione di Fi- 
ronzo , è tramutato presso la Corte di cas- 
mazione di 


sidonto della Corto d'appello 
nominato presidente di sezione della Corte 
di cassazione di Napoli; 
Manfredi comm. Giuseppe, procuratore 
genoralo presso la Corte d'appello di Roma 
con grado o titolo di primo presidezito di 
Corto d'appello , è applioato alla Corte di 
appello di Napoli, per eeorcitarvi lo fun- 
rale, in luogo del 
non accettò l'uf- 


Giannuzzi Savalli comm. Berardo, so: 
tuto procuratore generale presso la Corte 
di osssaziono di Napoli, è nominato arvo- 
cato goneralo prosso la Corte di cassazione 
di Palermo 

Paoli comm. Baldassarre, consigliere della 
Corto di cassazione di Firenze, è nominato 
avvocato gonoralo presso la Corto di cassa- 
zione di Firenze; 

Bicoi cav. Francesco, consigliere d'appolio 
di Firenzo, applicato alla Corte di cassa 
ziono in dotta città colle funzioni di consi- 
glioro, è nominato consigliero della etossa 
Corto di cassazione di Firenze; 

Agnolli cav. Pietro, id. di Torino ià., id. 
di Torino 

Giollsro eav. Luciano, id. di Napoli id., 
ia. di Napoli 

Rocco cav. Gennaro, consigliere della 
Corto d'appello di Napoli, id. id.; 

Lauzara cav. Francssoo, sostituto proot- 
ratore generalo della Corto d'appello di Na- 
poli, applicato alla Corte di cassazione di 
detta città con fanzioni di soatituto procv- 
ratore generale, è nominato sostituto pro- 
curatoro generalo presso Ja Corte di cnssa- 
ziono di Napoli; 

Miraglia onv. Giusoppo, reggente il posto 
di sostituto procuratoro generale protso la 
Corto di cassaziono di Firento, è tramutato 
nella stossa qualità alla Corto di cassazione 
di Napoli; 

Calvino. cav. Gaspiro, consigliere della 

Corto d'appello di Palormo, è nominato con- 
siglioro della Corte di cassazione di Pa- 
lermo; 
Miraglia comm. Giuseppe , primo prasi- 
dento della Corto d'appollo di Roma, è no- 
minsto primo presidente presso lo sezioni 
di Corto di cassazione di Roma; 

Retti comm. Cosimo, id. di Catanzaro, è 
tremutato a Catani 

Volperga di Givrone conte comm. Achille, 
consigliero doila Corto di osssazione di T'o- 
rino, è nominato primo presidente della 
Corto d'appello di Ausona ; 

Muratori comm. Matteo, ld. di Palermo, 
1a. di Messina; 

Bartoli comma. Domenico, procuratore go- 
norslo presso la Corto d'appello di Tran!, 
è tramutato a Messina; 

Catenia comm. Vincenzo, 11. di Milano, 
è irumutato a Trani od è tomporancamonto 
destinato alla Corto d'appello di Roma per 
oseroîtarvi lo funzioni di procuratore geno 
rale; 

Farina comm. Agostino, id. di Parma, è 
tramuteto a Milao; 

Oliva cav. Care, reggonto il posto 
procuratore generale preso lu Corte d'sp- 
pello di Cstanzaro, è nominato prosuratora 
Generale presso la Corte d'appollo di Parma 

Con RR. decreti del 19 novembre 1870: 

Longo comm. Camillo, primo presidente 
della Corto di sppello di Catanis, è tramu- 
tato alla Corio di appello di Roma; 

Colspiotro cav. Erasmo, reggente il posto 
di prosurotora generale premo la Corte di 
appello di Messina, è noizinato procuratore 
ganeralo presso la Corto di appello di Ca- 


Sangiorgi cav. Antonino, sostituto procu- 
ratoro genoralo presso la Corte di cassuzione 
di Torino, è incaricato di raggero il posto 
di procuratore generalo in Trani ; 

Odonrdi Francesso, consigliere presso la 
seziono di Corte di appello in Perugia, tra- 
mutato a Roma in seguito a sua domarda ; 

Tocdoreni.cav. Pio, giù consigliera di ap- 
pollo a Modena, richiamato al posto di con- 
siglioro e destinsto alla Corte di appello di 
Roma; 

Forio cav. Carmine Antonio, presidonta 
dol tribunale civile 0 correzionale di Vel- 
lotri, è nominato consigliera della Corte di 
appello di Napoli ; 
pallazzi cav. Serafino, vicepresiduate del 
tribunale di commoreio di Roma, sominato 
prosidento dal tribunalo di Poniritvoli; 

Lo Jacono Alfonso, vicepresidente dol 
tribonalo civile © corrozionale di Lucca, 
tramutato a Roma @ destinato nl tribunale 
di commeralo ; 

Pizzi Lodovico, giudico del tribunale ci- 
vilo e correzionalo di Roma, nominato vi- 
orpissidinta del tribunale civilo ‘0. corre- 
zicualo si: Luoca ; 

Lauri cav. Antonio, consigliere dalla Corte 
d'appollo di Roma, collocato in aspettativa 
per‘comprovati motivi di saluto a sua do- 
manda per sei mesì dal 4° dicembro 4870. 


Un dispiosio da Berna annunzia che in 
seguito a numerose riduzioni fatto nel vari 
capitoli del bilancio federale svizzaro, il de- 
ficit del 1877 non sarà che di 900,000 fr. 
circa. 


QUISTIONE D'ORIENTE 


La confero! 
Lo Standard ha da Vienna 47: 


starono giuramento. 


segna:«.le madaglio, si compiucova di do- 
mandare la patria dei premiati, e, se mili- 


+ Si hanno bon pocho speranze cho la 
Gonferensa si riunisca. SI riferisco ciò da 


Berlino por telografo unitamente alla no- 
tizia cho Ja Prussia mobiliszerà due corpi 
d'armata nello provinelo di Posen e di 
Slesia, 

« Una lettera da Pietrobargo all'uffsizlo 
Abdendpost dico che in quella capitelo sl 
parla liberamento cho Ja Romen!a può es 
sero guadagnata dalla Russia colla promessa 
di proslamarla un rogno indipendento od 
un'estensione torcitoriale oltro al Danubio 
sino allo anticho mura romano di Trajaco a 
Kustendjo, 

< SI orodo qui che la guerra fra la Tur 
alia ola Rusia cominolerà 1l 4° dicembre 
(tilo groco), » 

Lo stosso giornale ha da Berlino 17: 

« Notizio privato recano che il. discorso 
dallo czar a Mosca non fo menomammata 
una risposta a quello di lord Bescontio 
Un imperatore russo, si aggiungo, sdegno- 
rebbo di sonmbiare minsesio cen un ministro 


diffco! 
« Il ministro del 
Russia ordinò oh tatto le 
por ragazze alla frontiera moridionalo 
trasportato nell'interno dell'impero. 
Il Lloyd di Post anouazia l' arrivo del 
ganeralo Cernajell'0 di un altro genirala 
ruso da Belgrado in quella lttà. Essi ri- 
partirono quasi subito per Agram. 
—_———————————€—&€_———_+-+-€@€<k 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi , 49. — Il pittoro Diaz do la 
Pena è morto. 

De Merode, conservatore, fa eletto se- 
natoro a Besanzont 
Pietroburgo , 49. — Il Journal de 
Saint-Pétersbourg esprimo la speranza 
che la Turchia cederà allo esigenze della 
situazione solto la pressione unanime 
dell'Europa. 

Dice che gli armamenti della Russia 
non sono una minaccia contro la pae, 
ma un grave sacrificio dell' impero per 
assicurare i benefizi della paco e por 
proteggero i cristiani. Se la guerra è 
inevitabile, la nazione l'appoggerà tento 
più energicamente, perchè essa avrà 
Inogo dopo tutti i tentativi pacifici. 

Parigi, 20. — Christofle, candidato 
repubblicano , fu eletto deputato a Va- 
lonza. 

Londra , 20. — Alcuni dispacci an- 
nunziano che la Russia avrebbe scoperto 
una cospirazione nella Polonia ed arre- 
stato il vescovo cattolico della Volinia e 
parecchi cur: 

La Tarchia fa grandi preparativi per 
COS elisa 
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| 20 novombro 1878 (ore 11 112 ant) 


ficiale dell'accottazione della conforenza par par 
della Turchia, la Borsa odierna è stata raclto 
esitante. 

La Rondita, nin da princip 
a 76 60 fivo meso, chiudera 7 
lottora, con affari wcarsisaimi. 

La pronta fece 74 30. godimento 1° geansio 
1877. 

Ta rialzo il Prestito Rothschild 80 75. 

Blount 70 75. 

Rothschild 77 85. 

Il Turco 12 sominalo. 

In loggera reazione i cambi. 

Praacia 3 mosi 108 35. 

Id ehéyics 109 15. 

Londra 3 mesi 27 25. 

Oro 21 85. 


50 fra denaro a 


(Oro 4 112 
Più debole Ja Rendita gli avvii di 
Parigi; apriva 70 45 0 finisco 78 35 olforia. 
FIRENZE 
Rendita Italiana 6,010. 
Napoleoni d'oro 
Londra 3 masi. 


Renoa Generale» : 
PARIGI (ora 325 pom) -— 18 » 


Obblig. Regia 
A 


—______————€ € 
GIACOMO DINA, Draxrrona 
Romnazpo Giovanni, Gerente 


+ — =. 


cd in tutte le p 


Tome, 


infiammazione dello stomaco) impovorimento 
mancanza di mestruazione, dimagramento, com 
rime nelle Convalessenzo, 0 si usano con bu 
acrofolosi rachit 


saoguo, irregolari 
iccesso pei fanciulli 


rose sono riconosciute preferibili allo 

Siroppi, o Vini di China ferruginusi, poichè questi, per quanto 
ati, non tanto par le particolari proprietà dell'occipiante guanto, 
lo dello sostanze associate, facilmento e spontato@mmento si al 


Non essoni 
nocive alla salute, 


pri 
echo Chi od essondo di 
per lunghissimo tempo conservano la costante @ si 
China © del Ferro. Prezzo L. lu scatola. 

Si preparano e si vendono in Fironze alla farmacia GraurimnorT, via 
Guicciardini, 1, od i 


Perrone mantenendosi inalterate anche 
ultanea azione dolla 


— Arezzo, Cocchorelli 
navia — Castel Fiorenti 
Empoli 


Promuove 


Tollerata dagli 
machi più deboli. 


> 


piani, via Roma , 202 è 
Pisa, Passerini — Prato, Guasti — 
ia, Bodini — Siena, Fratelli Bir 
rarri — Teramo, ri Crocetti — Torino, Farmacia Taricco 
Venezia, G. B. Zampironi, Farmacia Reato — Verona, Silvio Finzi alle 
Quattro Spade — Volterra, Gastano Sborg 


FRESZO: È, è laica 
|. ELIXIR ANTIREUMATICO | 
di SARRAZIN MICHEL di AIX (Provence) 

Guarigi vara dei roumatismi acuti © oronioi;| 


gotta, lombaggine, soiatitica, emioramio, eco. — #4 franchi 
il flucon 


postalo 
100 Bettigl 


i e C, via della Sala, 19, Milazo. 


inimberghi, 


SOGIBTA' 
SERVIZI 
IT? 


dai Quest'apparocchio 


sportare. 
L'acqua di Selte 


mese, a mezzodi, | mato nto 


i, Suez 0 Aden. 
ciascua meso: allo 2 pom, 


 Port-Sai 
18, Î8. 08 


» ALESSANDRIA (Egitto) 
toccando Messina. 
CAGLIARI, ogni sabato alle 2 pon, 
(Corncidonza in Cagliari alla domenica col Vaporo per Tunisi) 
Partenze da Civitavecchia 
Por PORTOTORRES, ogni mercoldi allo 2 pomeridiane, toccando Mad- 


Spediziono 
lire 1 


Marchetti, Solvaggia 


(contro la Canizie) 


preparata dal farmacista F. Pilancioni 
Quest'acqua è l'anica che ridori 
do ome le solite a tase di 


a chi no 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 


appetito. 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte în Brescia dietro vaglia! 


Tu Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Cor 


P. IC 
per la fabbricazione dell'acqua di Seltz. 
Seltzogene sistema Lhote 


si può ottenere istantaneamente. Nè metallo nò gom- È 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, 


Via dei Prefetti, 12, p P. 


Parigi, da A. MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis 65, 


IMPIOMBATURA 
DEI DENTI CAVI 
Y aeSen darvi mezzo più st 
odontalgico dal dottor 3, 0. 
Pope, dentista di Corto în 


Vienna città, Rognergazse 


dento 
Stesso da ulterior guasto è 
dolore. 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


Tresso Manzoni, 


Tarmacia Garneri, vin del Ci 
via dell'Angelo Cust 


A GLICERINA — 


enna 
glior specifico 

poi dolor di denti reunmati 

por infiammazioni ed 

fiiioni dello geogir 

loglie Î tartaro che 
forma sui denti od impediace 
tato ”d'aspegie| Sho si produ frico 
riperatioi che | desti rimati ela gengive 
rl pre 
materia nociva, di ella 
bosca una grata freschezza, 
e toglio ‘alla. medosime 
dani alito cattivo dopo 
Svern fatto brevissimo nto 
Prezso Lo 4 0 L. 2.00. 


PASTA ANATERINA 
pel de 
Quosto proparato man 
no la freschezza è purezza 
dell'alta, e sero oltre ciò 
a dare al denti un aspotto 
Bino o lacenta, nd 
impedire cho si guastino 
ed a rinforzare le gongiro. 
Prezzo L. 90 L. 1 50. 
Polvere vegetabilo 
mt 

Enza pulisco i donti in 
modo tale, cho fucendono 
uso giornaliero noa rolo al- 
lontana dai medesimi "il 
tartaro cho vi si forma, 
ma nocresca la delicatezza 
e la bianchezza dello amal 


to. 

ROMA: farm. N. Sinim- 
berghi, via Condotti 64-55 
0 06: farm. della Loga- 
zione Britannica, via del 
Corso 400-497-458: farma- 
cia Ottoni 


Rigeneratrico dei capelli 


primitivo lora colore, 


essendo anche a prezzo 
ito tuto cho si può ga- 


fera 
doi Profotti, 12, p. p. 


Si conserva inalterata’ 
è gazzosa 


Siusa inogni stagione. 


Unica per la cetra 
DX cerraginosa a domicilio: 


ato- 
î > 


cque dell'Antica Fonte di 


E JO 


L iI 


Li8- {Li0so 
sso prezzo aflraneate fino! 


9 (0 | 


10 


azzo di 
Tor Sanguigna, 16, Sari. 
nazio, STA, ed al Regno 
di Flora, via del Corso, 


è semplice, solido @ fucilo a manoggiaro ed a tra- {| Sti: —- NAPOLI: Gius 


qua. Nessuno imbarazzo per aprilo © chiudetl 
Risultato garantito 


dalena. 
» LIVORNO, ogni sabato alle 7 pom. 
Partenze de Livorno 
IST, tutti i venerdì allo 11 pom., toccando Cagliari. 
» CAGLIARI, tutti i marterdì alle 5 pomeridiano e ttt 
{1 pom. — dll Vaporo che 
ranova © Tortoli 
» PORTOTORRES. tut 
‘tutti i 


sordi allo 
parte il martordì tocca anche Ter= 


lunedì allevi p. toccando Civitavecchia e Mad- 
alte 3 pom. direttamente — e tutte le 
cando Dastia © Maddalena. 
allo 10 anti 
edi giovedi o sabato 
senichie allo 10 antim, 
ISCANO (Gorgona. Capra, Portoferraie 
e San Stefimo), tutti i morcolodi allo oro 8 actim. 
Per ulter cd imbarco diri 
alla Dir oma, all'Ufficio della Società, Piazza 
Meutocitorio — la Civitavecchia. al sig. Piotro de Filippi = la 
Vapoli, ni È Tot, 


allo 11 pom 


Pianoa 
Tutte le 


STAGIONE DEI BAGNI 


vescica, renella, die 

iorni, dal 15 maggio al 15 settembre 
Musica nel Parco 
ignore — Saloni per giuoco, por consersaziono a Bigliardi. 


IMENTO TERMALE 


canussosoad ego 
dan] 01 }omrod 
‘590 ‘esopu 
OLTRE] 

i Sipeteo) tp nba 


f{op, Suopo ostiwo 1 


[ATO VIION 1 vypuoA, 


THoJosg 19p nta “e 


V, 


00 DI 09 8 "T 


9ure1900:pig, 1 “ 


ILVONS [GAIA INA FUOCO 


i Vichy uo dei migliori ta B-ropa. si trovano] 
gni «pecio por la cura delle malattio dello stomas 
eta, gotta, calcoli orina; 
Teatro e Conco! 
Gabinetto di lettura — Sala risorva 


fR02181p ‘vota 


dd dz 


strade ferrato conducono a Vichy 


trazione — Vi 


— in Livorno, lau 


ACOLA DENTIFRICIA ANATERI 


preparata da ANTONIO GRASSI 
Chimico Farmacista in Brescia 
L'acqua Anaterina 


cca di tutti quei pri 
trificia che sono 


A MZ 


croniche anc 
- Creta vonto 
I cura ‘non esigo 
VALE Dal Cav. GIOV. BOSCHIERO 
IN ASTI 
Si ricovono commissioni per lau 
tanno 1876 © primavera 1877, di 
Qualità scollo barbatello di Bar. 
be La 


— ll prezzo per ciascun millo di 
un anno di vivaio Liro 50. — Jdem 
di due anni Liro 75. @ 


QUARTA EDIZIONE 


LL GALATEO MODERNI 


‘natura diro! 


materia del tutto nuora 0 talo 

mazzi 0 cascami, como viene 

il pubblico con 'un apparente 
[nlormatevi da chi 

so ireto cho i medesimi 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparala dallo stesso Chimico Farmapista 


ANTONIO GRASSI 


Prezzo del fiacon L. 4 con istruzione. 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, © tro 
posito presso le principali Profumerie del Regno. 


Spedizione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 per l'imballaggio. 


I\ II provenienti dalle primarie fabbriche d 


ACQUE MINERALI. 


Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 
DI 


Edizione PETERS — Si affittan ; 
I pianoforti per Je Provincie vengono inviati franchi fino a doriioilio. ° pianoforti anche ver le Pro- 


e quindi la so 


Consigli morali ed irtrutti 
out modo di condusse pat 
i famiglia. 
Prezzo L. 1 50 

franico di porto nel Rogno. 

re lettera e vaglia all A. 
genzia A. Taboga in 
ria dei Prefetti, 12. 


rapporto | 
materassi costano Liro 25 


La storia di un boccon dî pane 
LETTERE 
Sulla vita dell'uomo e degli 
animali per 
Giovanni Macé 
Opera adottata dalla Commissione 
Universitaria dei libri di premio. 
i Prezzo L. 2, 60 
masi da Franca di poro, raccomandata nel | ffntro vaglia 
L 3 all'ostoro L. 395, 
vendibilo presso l'A, 
ia A. Taboga, via dei Prefetti 15 


(muniti di certificato d'origine) da L. 550 fino a L. 5000, 
tener l'accordatura, l'impertez 
termine la Casa Carlo #)ueci 
ROM A Palazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella 
vinci 


Cambi con pianoforti usati. — Grandi 


e fornire merce di ottima qualit: 


fatto acquinto di materassi dal sottoscritto e 
danno sorpassato ogni aspettativa sia sotto il 
ico, economico # di durata. 


Îl chilo con assortimento di coperte imbottite, cus 


Prozo della scatola Liro sel; 


postali 
Unioi dopositi in Memam presso l'Agenzia 
pretetti, 18, © Profameria "Glardinieri, Corso, 41.23.29. 


Europa, presso CARLO DI 


garantiti effettivamente per an 
one della tastiera o della meccanica, ecc. N. B. Verifi 
riprende l'istrumento al. prezzo venduto, 


‘assortimento di Musica — 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANO 


Spacciandosi talunì per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, 

ep non può da nessun altro assere fabbricato, nè perfezionato, 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. @ qualunque altra bibita 

di FERNET, no potrà mai produrre quei vantaggiosi efhti 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, > x i 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, a 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta’ colla firma dei fra elli Branca e Con 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pio. 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

TROMA, il {3 marzo (800, — « Da qualche tempo mi provalgo nella mi 
Branca dci Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incantostabile ne Fiscontrai ii SUL sio, 
così (col prosomle intendo di consiatare i casi epeciali nei quali mi sembrò we convenissa l'usg 
giustificato dal pieno successo: 

seat lutto quelle circosianze, in cu! è necessario eccitare la potenza digestiva, afovolita da 
Qualalvoglia causa, dl Fernt-Branca riesco utilissimo, polondo prenderai nella” tante desi Ca 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o cattt? 

< 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di tmminietrar per più o minor tempo 
i comuni amaricanti, ordinariamente di comodi , il liquore suddetto, nel modo è dere 
come sopra, costituisce una sostituzion ima; 

£ 8° Quoi ragazzi di temperamento tendenti al' linfatico che sì factlmen 
sturbi di ventro Gd a verminazioni, quanio a tompo debito e di 
cucchiaiata di Fernet-Branca non si avra l'inconveniente di 


avvertiamo che 
perchè VERA SPECIALITÀ 
[si quanto porti lo specioso 
lè si ottengono col FERNET. 


pratica del red, 


te van soggetti a di- 
quando in quando prendano qualche 
atuministrar loro sì frequentemente 


più proficuo prendore un cucchi “Fernei 
consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

uRVPO giò debbo una parola di encomio al «ignori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così uiile, che non temo certamente Ja concorrenza di quanti ‘a noi ne provengono dall'antuto 


« In fede di cho rilascio il presante. 
Lorenso Doii. AFartoti, Modico primario degli Ospedali di Roma. » È 
NAPOLI, gennaio 1890. — Noi, sottoscritti, medici ion Municipale di 8. Raffaela, 
ove nell'agosto fl erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ul la Ma epidemica Ti 
fosa, avuto campo di esporimentare i Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
Noi convalescenti Tifo affetti da dispepsia freno da atonia di 


Virronazii — Dott. Gioirra Fanicern — Dott. Lure: Aurina P) 
Maniamo Toranzci, Economo provveditore 
Bono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed AlNeri 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Manoorta, segretario. 

Direrione dell'Ospedale Generale Civilo di VENEZIA. 
SI dichiara essersi esporito con gantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale fl liquore de- 
Ramzinato Fernet-Branca, è precisamente nei casi di dobolezza ed atonia dello htomaco nale quali 
affozioni riesce un buon'tonico. (3 Per il Direttore Medico, Dott. Wet Y 


la A. Tabovs. via dei Profetti N.I2:p. P 


ALLA:CODEINA 
D' BEGHER medici 
Possono preseriverio adattando: 


posa fo allea a cani dea. Nereo 
però i prendono nelle quantità di 10 a 19 Pastigiie Nompata 
condo l'annata istruzione. = Prezso della seatoli d, gf ig *© 


ND. Ogni istruzione porta la _, 4 g 


firma qui contro ed i falsifica» 
tori di questa vanno soggetti 
‘® procedara. penali 
Agenti generali in Italia A. Manzoni o C., via della Sal, 
n. 10, Miano. — Vendita in Roma vello farma: © /y 
| Sinimberghi, Garneri, Marignani, Ottoni 
ana, Beretti, 


ime nello ‘ossi ostincte 
secelie e catarrose, lors avi 
grippe, bronchite, ti 


© gastralgie 
tazioni nervose 


tam 2 
oli non impiega nllo i 
garentisco, non già 
raticato da altri, che ten 
jon mercato, 


Hi (rebut), a 
tano di adoscare 


DE-BERNARDINI 


anni di susa 


@ L. 20 l'uno. Cotone in natura L. 1 10 


NUOVO ROOBANTI-SIFIL] 
rigeneratore del 
motodi 
Ititici 


IT IODURATO, son 

reparato è basa di srlsazeriot 

himico-(armacontiei, radicalmente gli uns: 
tici Tinfati 


gÌ 
mercurio @ privo di astri 
tagio, L. 6 l'astuccio con al 
Azmbiduo con istruzione. 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO 
tonica, calmante, anti-cotica, ed 
un sicuro preservativo. L. | 50 


Prev 
iringa igienica (nuoro n 


si spodisso in provin 
Tabega, via dei 


© lo cambia conalti 


Borghese —LIVORNO, Via Vittorio. E UTO 


di P. p. — LUCCA, Via S. Croce, n.005. 


2resso 
LA PIU’ RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 


vrana delle Acque ferruginose finora conosciute 


Milano, ed al deposito in Roma, Par: Realo Garneri 
anche ia tutte lo primario Farmacie d'Italia. 


